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1*ATTI B*ASSOCIAZIONE 
• ,'••, .i. AniiiUa Senitìstro 
Pudova ali: Ufficio del Giornale . . . L. i8 

» a; domicilio » 22 
Per tiilta Italia francò di popta . . . » 24 
Ver IV'Sltro le spese di poslit in più. 
I pagamenli poiilicipali ei conleggiano per trimestre. 

, , , Xo flSBoolozIunJ fli rlcoTimot , , 
Padova aìl'UfRdft d'AmmiiiiSlraiionfidel Clornale^ùi^ei Servi W. liOeS.: 

» 11:80 

Trimestre 
I L. S.— 

• 6.50 

SI PUBBLICA MATTINA E''5EEA 
I b ^ 

dì tutti i giorni 
1 1 I r 

Inumerò separato oenteaimi 5. ' 
JNoiiHjro arretrato céntosimì 10, 
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PÈEZZO n E l X E INBERZIONI 
'' (PACAMÈHTO AKTHIIPATO) * 

In^éraibnì dì avvisi tanto ufiiuiuiì clic privuU) in quarta piigìna cent. SS 
|)erittl^-jmbb]icazione,copt20perltì6ijcccssivo, l̂ a linea sarà com-
l̂Osia di 33 sitino lelloro, inler̂ juiuioni o spazi iu cai-altore ttìsUiio. 

Arlicoh comunicali cenhiwiiiii 70 la Iinoa, 
Non iyi ticn conto degli arlicoU anonimi, e BÌ reapingono le letUire mn 

affrancale- i '• . 
I inarmsditli anche non pubblioati non BÌ rostUuìscono. 

;;4:is«^i( '̂»^Ta:^«m^-: il^^MJ 

. Bomanl, festa di Pastina, 
non si pubblica il Gioniale, 

DlSP&CCl DELL& NOTTE 
(AgQnzis^ Stefani) 

MADRID, 14. ^ Un dispaccio an-; 
liunxiò che il governo propose al 
Taticaiìo di ristabilirò il concordato 
46l- 1861 purché il Vaticano non 
faccia opposizione alla libertà roli' 
giosa. 

Il Diario smentisco talo notizia. 
PIETROBURGO, ÌS.--XìJoiimat 

de Peiersdoiirg. h autorizzato a di
chiarare, in seguito ad un comuni
cato ufficiale da Vienna che le pa
role attribuite a Rodich sulla Russia 
sono 8on^a fonduinento, , 

Il Oolos esamina minuziosamente 
lo proposte di pace fatte dagli in-
fiorti ed aderisce all'-invito d'instai-
Jazione dì una oommisjsìono interna-
'zionale esecutiva locale. 

PARIGI. 14. — L' Offìciel con
tiene i decreti dei movimenti di 47 
prefetti : quasi tutti sono mutati ; 
uno è dimissionario : otto aono mossi 
i^ dispontbilitA, fra ì quali Fournós 
di Savoia. 

Contiene pure le nomine di novO' 
sotto prefetti, e sette segretari gè 
aerali. 

"-• 

Un dispaccio ufflci-le da Algeri 12, 
annuncia che il generale Castéret' 
attaccò gl'insorti e li ha battuti. 

I ritoltosi lasciarono cento cada^ 
•veri. 

Le truppe ebbero quattro uccisi 
«d 8 feriti. 

CAIRO, 14. -^ I delegati del Co
mitato, forraatoai in Alessandria, fu
rono ricevuti dal ministro delle fi-
naniitì, che dichiarò che il governo 
cgiiiiano darà- alle questioni fìnan-

ziarie Io scioglimento più pronto pos
sibile. ) 

X consoli appoggiarono la domanda 
dei rispettivi nazionali. ! -

'MADRID, 13. ~ Sembra certo' 
che il governo proporrà alle Cortes: 

i4a. sospensionerdei Fueros nelle pró-| 
vincie Basche, conservando però ìa 
loro orgaui/l/aziono muntci^aio de
mocratica, , '" j 

BERt;ÌN0,14/V~ U principe ere-; 
dìtario accompagnerà l'imperatore ai 
CoburgQ. . ! ^ I 
; VIENNA, H . — La Corrispon-. 
àenza Politica ha i dettagli della 
dimostrazióne avvenuta a Belgrado' 
il 10 GorJrentò dinanzi ,U consolato' 

r 

d'Austria. Un domestico del conso
lato fu lof^gennento colto da una, 
pietra. Un'altra pietra Sd gettata 
contro il consolato. II principe VP'redo 
chiese immediatamente al governo 
serbo una pubblica soddisfazione pe-
gli indulti, cioè che il governo fac
cia delle scuse, che dia delle garan
zie contro il rinnovarsi dei disordini, 
che si'^lihisCàno gli autori non^clie' 
gli agenti di polizia che rimàsisfV 
iperti ; dichiarando che se non gli, 
si desse soddisfazione immediata ab-
basserebbe la bandiera del consolato 
e partirebbe da Belgrado; Il governò 
serbo si affrettò a dare pldnà 'feòi-' 
disfazione. Una dichiarazione pub-Ì 
blìcà comparirà prossimamente nellaj 
Gazzetta Ufficiale Seria. La dipio-
straziòne, era, preparata dagli omla-; 
diniijti da quindici, giorni. ^ 

^f 1- - 1- ,—i--
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DIMOIO POLITICO 

I 
APPENDICE 2) 

É proprio il caso di dire : dum 
Romae comtilitur, con quel che se
gue. Mentre infatti la di|)lomazia 
tenta tutti gli sforzi per arrestare 

ti movimento^ insurrezionale della 
Bosnia e deirErxegovinà, il telegrafò' 
ci annupizi^ quasi ogni giorno nuovi 
scontri fra gl'insorti ?e le truppe! 
turche- Secondo gli ultimi dispacca 
le parti )sì sono combattute sulla 
Savà, e gV insorti dopo gravi per-^ 
dite fuggirono, sulle montagne dove, 
sono inseguiti. ," 
' A qualcuno sorgtì ìt sospètto che. 

,moUe di queste notizie sìenq divul
gato ad arte per far Cfedore ^1 mon
do che la lottici continuft; con accR-l 
nimentOj e collo scopo di predisporre 
in tal modo 1* opinione pubblica alla 
necessità di uno scioglimento radi
cale della questione d* Oriente, Que
sto sospetto èjrafCorisato dai notizie 
che si hanno d!altrA parte sulle buo
ne disposizioni degl'insorti ad accet
tare le proposto riforme, notìzie che 
si riassumono in una corrispondenza 
di Vienna, da noi riportata ieri, ad 
un autorevole giornale milanese. 
Tuttavia non bisogna farsi molte il-

' -I- ' ^ . , ' . D I . ì 

lusioni : il focolare delV insurrezione 
non è ancora spento, e nella peni*: 
sola deì'rBaloatìi ei- ti'òvatio iii con-^ 
flitto troppi e divèrsi interessi \JJèiJH 
che sia lecito sperare cosi presto 
una completa rappacificazione. 

* La Camera ii^ Versailles si è dun
que aggiornata fino al lOmaggiò pi-^J 
doj)o aver, udito neirujtima sesiu^ft 
la lettura del rapporto del signor 
LMdond fiulla proposta dì amnistia,: 

Nei giornali francesi troviamo iì 
testo di quel rapporto, e ci sembra 
opportuno il riassumerlo. 

È un documento concepito con 
grande abilità: esso entra risoluta-
riìente nella grave e spinosa quesUo 
ne dyir'etmnistia sotto il punto di 
vista il più giusto, il solo giusto: 
quello di respingerla* 

II. relatore non esitò a dichiarare 
I t r i - - \ r 

che Tamnistia getterebbe VinquietU" 
dine nello popolazioni delle camp»' 
gne, dove sarebbe giudicato un atto 
'deplorabile di debolezza del potere 
repubblicano. L'amnistia produrrebbe 
forse minore inquietudine nei grandi! 
centri, Kia e&eroiterebbe certamente' 
lina perniciosa influenza sulla tran-
qiiiUità ^ j i e r ^ : . ; ^ ; 

Il ritorno dei condannati della Co
mune non potrebbe, secondo il rela
tore, che gettare'il turbamento ne-' 
gli animi, 0 compromettere le pub
bliche libertà. Non ò al momento in 
cui la Francia entra nel pacifico pos-! 
sesso delle istituzioni repubblicane 
che si può rimettere tomei^ariamonte' 
thtto' in quistione. La Commissione 
ha quindi respinto Tamnistia totale. 

La Commissiono ha quindi esami-i 
nato le proposte relative^ ad un'amni
stia più o meno ridotta, e le ha puì-e^ 
tutte scartate. 

E al poterò esecutivo che spetta 
di fare del diritto di grazia 1* uso 
che- crederà' mÌRliore.̂  Convinta "d*al-
tronde che la clemenza del capò del 
potere esecutivo si eserciterà in lar
ga misura^ la commissione» per mez
zo del suo relatore, conclude per il 
rigetto delle diverse proposte dì amnì-
stia pi^na p parziale* ; : : -
^ ^ i n ,Lj ,MU.i^^l^yp-P TJTÌ 

li'ISTRUZIONE 
INl)USTiEUAi,,E,E PROFESSIONÀI.E 

^ T ' - * ^ 
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ROMANZO CONTEMPORANEO 

M I O H E L E O P E R T I 

Proprietà letteraria, 

— Mi duole di Df»n dividere 1̂  vó'-
slra opinione, signore. Sa gli ò vero; 
che la voce degli oppresiì gf̂ idy, spi 390 

Jndariìo', vondettu «l co3[jeito dei po-
tènli, è uitrusì Vtro che il popo'o, gui-, 
tìalo solo dagli impulsi del suo cuore, 
asoolla pietoso quelle voci, e, scoper
chiando le tombe dulie quali sorgono 
quei lamenir, pe interroga le ceneri che 
noQ lardano atfagiiarsi, pr^nd^re forma 
ed apparire bello dtilla bellezâ a della 
dvéìitura; Attrav*?rso dPqnesta sì legge 
una storia di lagrime e di patimenti, e 
seme ingigimiir^i ne! cuore queli'pdfo 
chè̂  tìbvrà un giórno, forse non lontano, 
^bbuttere il regno dei prepotenli. 

--^ Cabuaievi, buon yeccbio, 
'• -^Sòno tre lunglii annidilo tento im
pormi la calma, n̂ a la iriate 6ne di 
qufìU' ihfeliLe,... 

•— Eravate dunque uno ilei suoi più 
ftsdeli umici, se v'ò così cara la sua me ] 

ì itmria t 
— SI, e potrei narrarvi i pnrlìcolari 

della di Un morte, per provarvi die mî  
rimasero scolpiti nella mente. | 

-" Che sento I È du^quo vero che | 

dopo lupgiii ed inulili tentativi, sarà ap 
pagalo il più ciildo mio voto? Ohi af! 

ĵ /rellulivi (i) dar prn ipio a quella nsr ! 
'razione (he dev'essere soprammodo' 

inieresdant«, 
Nul pioftrire quello parole, la froiiUv 

dell'elegante sgnore si coprì di rughe' 
segnate da un'inipruvyiso e pronun 
ciiitoaggroltiimentodelie aopr^tcg'ia, co-i 
mo 86 fiudche triste idea gli fosse pas 
s.ita raiLii per la mente e vi avesse; 
lasciato qui'lle traccie.... Po^ciii disse a" 
sé BUSSO: 

I— Possibile cbe i! mistero,abbiai 
cessalo di circondar*! quella hmha ?..,. 
Se «io /o'ise.,. MJ, cMe sto nifiì farne • 
lici.ndo? Koii ho forse dirttlo.al padre! 
di Fiori., un eoìpo di cui solo Satapa' 
potrebbe superarne l'abilità? Chi ose 
rtbbe dunque riconoscere in mo l'autore^ 
di quel CO1(JO che diressi coH'impeto Ili. 
una passione non oppiiguia ? Basta, udia
mo la narrazione di questo vecchio, e, 
se potrò arguirne che la mio aicurewa 
è pramai in pericolo, non tarderò a pren 
dere quella risoluzione che mi detterà 
a rJrcusiaiiza. > 

Durante quel monologo, il vecchio 
/popolano aveva ahbaasnto il capo, pò 
nendosi in quell'attitudine che indicali 
raccofrlimenio." Stette silenzioso qualclie 
minuto, poscia prese a dire: , ' 

— Conoscete il rome dì quel popò ^ 
lano? • ' .. • i 
- - No. • " ' ' , 

— Si chî u^a Ernesio^ siguore,,. 
— Ernesto *t . , . . - 1 
— Sì. 
— Ci sono 1 -" eslamò l'elegante ai-i 

gnore batiomìosì la fronie come di colui' 
phoodeuuiioine lungfimenie eacqgiteto-i 
— Ami, — sogtjitiiibc - - credo (;lie ili 

Il ìninistrpd'^agricoltura, ind̂ ^̂  
tì commercio Ha, indirizzato la se-. 
guen^e circolaro p-i prfìsidenti dèi 
Consigli direttivi e delle Giunte di 
vigilanza,,ed ài direttori e presìdi 
delle scuole superiori, degli istituti 
tecnici e di marina mercantile e delle 
scuole professionali; ' ' 

. ,̂  Roma, 5. aprile 3876. 
' '^L*istruzione industriale e profes
sionale, che è uno dei rami della 

pubblica amministrazione alla quale 
sono stato preposto dalla fiducia di 
_S, Mi il.^tì, jha acquistato ai giorni 
nostri una importanza che non può^ 
essere disconosciiita. ove si consideri 
il naturale legatale ohe unisce que-' 
sto genero di studi, al progresso e-! 
conomico 0 morale degli Stati moderni. 

Nel fiostro paese».insi^rpo al rispr-j 
gimentò polìtico si Tece sentir vivo 
il bisogno di apprestare mezzi oppor-
luii! per l^edu<tazionedi quella hu-, 
merosa classe di giovani che non è 
in grado di seguire gli studi classici/ 
E sorsero cùsi man mano gl'Istituti 
tecnici; gl'Istituti e le Scuole di ma
rina mercantile, le Scuole dì arti 
e mestieri* le Scuole special superiori. 

^E quantunque speri apportare age
volezze e semplificazioni nolV ordina
mento 0 andamento degli studi, e nelle 
garantio degli esami, e speri possano 
utilmente accrescerai la prerogative 
degli insegnanti quanto agli esami di 
dìceiiza, affinchè su loro sia più legitti
ma la vigil;ìn/a del govornOf pure mi è 
dato fino da ora riconoscere che irisul-

tati di g^à ottenuti sono ih gran, 
parte lodevoli, ed incoraggiano à pro
seguire nelV opera iniziata con inten-; 

imenti bptantn favorevoh al prd* 
presso della cultura nazionale. 

Ma affinchè io, possa con costante 
iollécitudìne rivolgere tutte le mie' 
curo anche a questa parte del pub-: 
blicò servizio^ dì ciii.mì è'confidata 
la direzione, sento che non deve 
mancarmi il benevolo concorso di 
tutti coloro i quali sono proposti 
alle Scuole ed agli Istituti sopra 
connati.: 

,Gr insegnanti, dai quali pìh spe-
cialmente dipende il buon andamento 
delle istituzioni scolastiche, conti
nuino couresatto adempimento dei 
loro doveri a dar prova di amare la 
Scuola e coloro che la frequentano. 

Per parte mia sarò lieto di cogliere 
tutte le occasioni "nelle qiiàli potrò 
dimostrare ad essi il pregio in cui 
tengo i loro servigi, ed attribuirò a 
singolare ventura quando mi sarà 
dato dì rimeritare anche con straor
dinari compensi i piit meritevoli. 

E bène altresì che fra" gVIstituti 
stessi ai accenda .unii nohile gara di 
essere annoverati fra i migliori del 
Regno, e fin da ora dichiaro che 
la disciplina e le condizioni morali 
degli Istituti» i risultati negli èsàriìi 
di promozione e di licenza, le con'̂  
dizioni del materiale scientifico Q 
quelle dei locali saranno titoli di 
preferenza per ottenere quei premi 
di onore, che è mìa intenzione dì 
conferire. 

Nel difficile compito della ricosti-
tuzione,4ntellettuale* morale ed eco* 
homìca del nostro paese, ^ necessa-" 
rio il conèorso^^^àèirypera dì tuttf, 
ed io ho fìducta che coloro ai quali 
mi,rivolgo non vorranno^ negarmelo; 
Anzi fo loro viva preghiera di^.affret* 
tarsi» ci^sbUno nella cerchia delle sue 
competenze, a farmi conoscere il divisa-
mento appunto sul tema sópra ac
cennato e a risolvere il quale io sono 
ontoso. • 

li Ministro ' 
t i ' ' ' ' ' 

^ ' 

-! 

Una paccomandarione inaspel ata 
*• 'Jf 

^ \ -
*-> ^ I iL 

n n 

popolino soleva chiamarlo i l/oneslo 
uomo» 

— Precisamenie,e glie appunto quel 
cnro e dolce nome cbe gli valse tutta 
iMra de*suol n̂ -mìe*, ma peraieiieie che 
dia principio alia n»rrtìzione. • 

< — IJ povero En eàto nacqua in 
que,sla nodeaia obitazìonp. Munire sliivn 
per porre il P'^de sulla soglia del pri
mo lusLio, hmî ae orfanot ., Ohi deve 
fpsere triste, indicibilmente triste In 
stato dì un povero bambino che, ohìe 
olendo i suol genitori, ode sempre ic-
(flrno a lui un silenz'o da lombo» un 
silentie che,strappa le btgrimele qurdi 
non sono asciugale perclié non sono 
comppf'Sbl-.^lIn vecchio amico della 
famiglio, uno di quegli uomini che non 
hanno cessalo di riporrò l'amie zia nfl 
santuario degli iKew più sucri, rit'TÒ 
quel povero orfano che considerò cornij 
suo ty^Wo. Ernesto, b.^iebò fosse slato 
così crudèlmente colp to djlla sventura, 
poteva dirsi luuavia felice, Avendo di 
mostrato poca attitudine per gli studi 
fu posto a custodia di nn rigolio^o gì;ir-
dinô d̂i «grumi, e ne traeva quei mezzi 
per vivere, se non iauiamunie, certo 
con quelIMndfpendonza che à il sogno 
doralo delle coscienze eleiie cui V^m^ 
bizone è impotente di rodere» e dei 
nobili caratieri che, mentre sopportano 
con mirabile rassegnazione id/irdiflel 
Pavversi sorte, sdegnano dì seoiìrsi le 
braccio avvinte dìì catene., fossero an
che.coperte dt gemme!.;. Ernesto iióteva 
dirsi felice specialmente perchè^ ascoi 
tando iLconsigtio di colui che ieneva 
glijuogo di padre, BÌ URÌ in̂  mavJmo 
nio con qua giovane del contado, an 
<?b'eBaa orfano, epperdò educata alla! 
scuola dei dolore la quale ci apprende 

a siinìare la virtù come il p ù prezioso 
dei tesori, come il p̂ ù supremo dei 
beni. Una' voga bambiaa fion lardò a 
ct-ntupiicare l'amore dei giovani sposi. 
Qieir î ngioletto era cosi bello, così 
vago cbe, rassomigliando ad uno dì 
quei tl^ri che ot matiino si flffreuano 
,jj chicilere a! fole il primo loro ryg 
gio onde uCfrire ad esso il pribio loro 
profu no, venae chiamala col dolce nome 
d, Flora, » 

I Fiora I mormorò Inelegante signore 
traueneodo a stenta on sospiro; è da 
tre lunghi anni che non chiedo che 
di amarli, 0 Flora; tre anni che nel mio 
cuore ai combatie la più a-pru dèlie 
lotte, quella ìli un amore noii corri-
sposiu \ tre anni' cbe imploro da le uno 
sguardo, un sorriso onde poter lavare 
nella aoav.tà di questo e neììa purezza 
di quello, la colpa che comrnlsì per. 
chì̂  l'amore mi rese insensato; ire anni 
che erro come infelice liemenle chie
dendo ciò che mi farebbe felice, i] tuo 
amore; ma» da tre anni non provo die 
disinganni amarit.,. Oh! è dunque vero 
che la mia v'ila^non df v'essere che una 
sequela d'mterminabili dolorit Ma, al 
lora, sai lu a quale e:?tremo può irasci 
narmi la disperazione?» 

' L'Ojpmion^ osserva : ' ' 

?, '̂*??^^ÌÌU'̂ i''̂ ^ sinistra hanno già 
pubblicàfff^«&òtfai "di' ire 0 quatL^^ 
prefetti che^ secondo le loro previ
sioni» il ministero allontanenl pia b 
meno garbatamente dall'ufficio- Fra 
questr» comé'tùiiti satino, è il comm 
•Sensales, prefetto di Catanzaro, ac
cusato dai giornali suddetti di aver 
fatto mal governo di queìJa provin
cia, e commesso arbitri ed atti il
legali. 

- Non abbiamo preso le difese del 
comm. Sensales, perchè cpntro le 

'ire di parte non c'è ragionamentp 
che valga; ma la'ióigHore difesa 
di quell egregio impiegato pQteva 
desumersi dalle ottime condizioni 
della provincia di Catanzaro, lìoy^ 
sotto la sua amministrazione rifiori
rono la quiete e la pubblica aicu-
rezza. 

Ora perù H corrispondente del 
Pungolo di Napoli, che potrebbe de-

•^r 

i f L 

IV. 

^11 vecchio popolano, dopo una b^éve 
piuisa prosegui: ' 
' k — Lai gioia dei giovani sposi non 
lardò iid essere amareggiata dalla morìe 
Improvvisi dell'uomo che verso loro 
aveva concentrato tutte'le sue cur*s intie 
le sue affezioni. Ernesto n̂ e provò'urto 
di quei dolori che possano comprendere 
solo coloro nel cui cuore vive la reli-

gìone della riconoscenza. Attraverso 
quel dolore, come terribile prisma, vide 
auU'orzAonte del suo avvenire alcuni 
sVgnì che la mano della sventura an 
dava tracciando con infernale precipita
zione, e comprese fino d* allora che il 
Tito lo bòEidanntkva ad essere ta vittima 
della suìi onestà!.. Vi ha di pù, poi 
che il povero Erneaio n̂  n solo perdeva 
colui <;t»e avevagli lenito i dolori ed 
aseiugaie lo l^igrime, ma perdt̂ v^ Vu 
nico mezz* di sosienlamento, giacché 
11 giardino diventava proprietà di un 
fratello nel defunto-» Ernesto però era 
uno di qut̂ gli unmini che non piegano, 
ma alzano il capo per mirare con oc 
chio sereno i colpi che l'avversii sorte 
scaglia loro furiosamente. Siamo cir-
condtil̂ i Inaila più squallida miseria^ égli 
soleva ripetere uila sua sposa; mi tiq-
c\\h Iddio ci serba la vigoria delle braccia 
"siamo anche tròppo ricchi/La giovane 
Sposa accoglieva quelle paride dj con 
fono con uh sorrisn di mt̂ slizìa, e, orm^i 
se avesse presentita U prossima sua fine, 
lo accompagnava con lagrime che la 
Flor^, fallasi già grandicella asciug^ava 
colle sue Ubbruzze di corallo, 

\ Un sinistro presentimento aveva 
strappato quel mesto sorriso e quelle 
lat^r.me, come p^r avvinare U povera 
famigliuola dei dolori che il destino 
df>veva farle soffrire !... fnfiitti\ Erncsip 
^òn chiedeva altra ricchezza che la vî  
gorìa (ielle braccio, ma poiché chìedeya 
la Isorgente della ftlicilà cbe non do 
veva mai gust^tre, così fu cojp îo àa 
grave malore, e nel (nomento appunto 
che le amarezze dì una vita piena di 
stenti, avevano trascinata la povera sua 
consorte sull'orlo della tombaI 

» Povero Ernt||to! — esclamò il vec 

chio popolano tergendosi una, lagrima 
eoi rovescio della callosa sui. mano *-
privo della donna che avev;* amalo p'ù 
di eè stesso, privo di ogni mezzo di 
su.̂ sistenza e condannato all'iuaziune - ^ 
una invincibile paralisi alle gambe, 
chiddeva a Dio di morire-, ma di mo 
rìre dopo aver assicuralo l'ióvv^gire 
della sua cara Flora, dell'unica ed 
ambila sua figliai... ^ 

< Ernesto era Umo nei suo; prmc(p/i, 
incrullabìle nelle sue convinzioni, pure» 
confessiamolo, fuvvi .u>i momento jn cui 
egli temetie 4iì cedere sotto gli ìier;itì 
colpi della sventura , , . . . , 

1 r= 

. , • ^^R? "" ,'""Bp anno di.̂ n),ulauia«,« 
precisa r̂oefiie un giorno in cui l'abitunl^ 
tristezza che l'op^junoeva pareva che 
l'avesse abbandonalo, dlssa alla sua 

« Sai tu, cura Flora, che io non 
disiiero dì guarire? 
,, « ~ Ob, lo volesse il cielo I ^ e 
sciamava Flora (^ergendosi le lagrime 
strappale didl' aiiibuBcia di ciji ^ra piena 
l'emacnlala sua anima.. 

1— Si, non ne dispero, e se debbo 
dirli iniiera la veriià,.,8tanoUe .sognai 
che un doitore americano s'era offerK^ 
di risuibilirmi ip salme in uno sp̂ T-io 
di lempo relaUvanivnlq breve. 

% Che genio, padre mÌot Sarebbe 
vero che dopo un lupgp npno dì pene 
vi vtìdrid libero dal malore che vi (orr 
mentii? 

. Mentre Flora così ,/avenWa, si udì 
ijii leggero pìcchio alla portn, , * . 

t— Chi può essere? — cljieao Eiv-
Desto quasi dialraUo. 

• — Non lo so davvero, — risposa 

-' ^ 
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nominarsi r.MOWio deUe r{i)etasitont A patrie baUagUe i quali con sàcHficì* 

a 

ci fa sapere che quel prefetto ha 
trovato difensori inaspettati. 

È ndto chtì una commisaione del
la Camera jdeì deputati si è re
cata a Catanzaro per l'inchiesta sul-
reiezione dì Serrastretta. I l citato 
corrispondente narra ohe un depu
tato di sinistra, membro di quella 
commiasione, unitamente ad altri 
suoi coUeghì, ha telegrafato al mi
nistro dell'interno lodando quel pre^ 
fetto» od affermando che è caro ai 
suoi amministrati. 

lì corrispondente del Pungolo fî  
le tneraviglìG di qxiesto telegramma 
e non trova parole di biasimo sufTi-
cientì per la prova di onestà polì-
tic^ data da quei deputati del suo 
partito. Ma noi registriamo U fatto 
che ci pare molto importante. 

Ecco alcuni deputati di sinistra che 
rendono giustìzia ad un solerte im* 
piegato, e mostrano che in essi la 
lealtà dell'animo non al lascia Jvin-
cere dalle pasBioni partigiane. La 
loro condotta è giudicata stravagante 

.-e biasimevole da] corrispondente del 
-Funffolù^ che non presta fede nean
che alle parole do'suoi amici poli
tici. 

^ - ^ 

, Ciò dimostra con quali criteri ta
luno vorrebbe che si procedesse ri-
j3petto agli impiegati- i l paese giù-
.dicherà. 

CIRCOLO DEGLI UFFICIALI 
SEDE DI TORINO 

"'••Togliamo dalla Nuova Torino il 
seguente appello che il prode con
dottiero dì Montebello» V illustre ge
nerale De Sonnaz indirizza a tutti 
gli ufficiali italiani: 

Ai miei compagni d'armi, 
11 Circolo degli ufTìciali che ho 

Tonore dì presiedere, costituitosi or 
'fa un anno sotto gli auspici! di S. 
M. il Re, e dei Reali Principi, conta 
diggià circa 300 ufficiali, fra cui tre 
generali d'esercito, 32 tenenti e mag
giori generali, nonché 120 ufficiali 
superiori. Desso è unicamente ispi
rato al sentimento della fratellanza 
e dell amicizia non disgiunte, al bi-^ 
sogno, dalia beneficenza, Alieno delle 
passioni che possano farlo deviare 
dal retto principio, il precipuo scopo 
del riostro Circolo .ai e quello di uf-
fr;;tellare gli avanzi di tanti eser
citi, ritindvando le antiche amicizie 
Contratte nella vita militare, e nella 
itlemoria dì. un glorioso passato, con
solidare i sentimenti d'ioiiore e di 
devozione al Re ed alla Patria. 

Quest'utile associazione, ben lungi 
daU'ingenerare qualsiasi dubbio sulla 
moderatezza dei suoi propositi, è in
vece una garanzìa d'ordine, impe
rocché Telemento, di 9111 è composto 
Ila in ogni circostanza dato irrefra
gabili prove di obbedienza , e di ri
spetto alle leggi ed alle autorità co
stituite, le quali air evenienza, tro-
yeranno sempre in esso franco 0 leale 
appoggio. Ed inf£Ltti qual dubbio po
trebbe mai sorgere sulla rettitudine 
di pensiero di tanti , -^eterani delle 

stenti, fatiche e sangue al efficace 
mente contribuirono alla redenzione 
della Patria? 

Il nostro circolo non ammette e -
sclusione alcuna, perchò deaao, ac
coglie nel seno tutti gli ufficiali ed 
assimilati tanto in attività di ser
vizio, in aspettativa, in disponibilità, 
di complemento, dì milizia mobile 
e di riserva, quanto in riposo, in 
riforma, od in ritiro per dispensa 0 
per dimissione volontaria: qualsiasi 
ufficiale, insomma, cui non sia ve
nuto meno l'onore ed il decoro, e 
ammesso a far parte di questa mili
tare famìglia la quale ricorda con 
orgoglio i gloriosi fasti militari a 
cui presero parto tutti i suoi mem
bri, i quali fecero olocausto della 
propria vita per rendere V Italia li-
hera,. vma ed indipendente. 

Compa-gni d'armi! Accorrete, adun
que, ad accrescere la falange di co
loro, che, paghi di avere apparte
nuto a quegli inviti eserciti clie die
dero air Italia la sua libertà e la 
sua indipendenza, si sono riuniti in 
fratellevole 0 modesto convegno per 
raffermare vieppiù lo,spirito milita
re, ed a porre in atto il sublime sen
timento dell'amicizia e della bene
ficenza. 

lì Preèidenta 
MAURIZIO DE SONMAK. 
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ELEZIONE DI CAGLI 
h j ^ n 

Scrivono da Roma al Rinnovar 
mento : . , 

«A Cagli venne eletto (il colon
nello Corvetto contro il suo compe
titore avv. Mochi, sostenuto dai nuo
vi ministeriali, C è da rallegrarsene 
0 da dolersene? Non io so vera
mente ; Tavv. Mochi ha fama di eie* 
ricale, il colonnello Corvetto ha sem
pre dimostrato di tenere in altissi
mo pregio le circolari e i regola
menti e le istruzioni del ministero 
della guerra stampate da suo co
gnato il tipografo Voghera, sicché 
Fanfidla scrìveva spesso errando 
Corvera e Voghetto> 

«Ma intanto ecco che a Cagli si 
fanno dimostrazioni ostili !al riuovo 
deputato, e si telegrafa a Roma che 
l'elezione del Corvetto è dovuta aZ?̂  
pressioni del caduto ministero!!! 
Confessate lettori miei che questa 
è nuova di zecca; il Gabinetto ca
duto che sconfìgge quello eh'è al 
potere ..ah via! se fosse vero non 
bisognerebbe dirlo, almeno per pru- ! 
den^a. j> 

Fin tta'prijBi^momenti che il duca 
d: Galliera mostrò d'esser poco pro
penso ad accettare Je^ idee d^i po-
nentistl, senza per ciò dichiararsi 
pitì paf-1'una che per l 'altra parte, 
ma tutto rimettendo alla decisione 
ultima del Governo, cominciarono 
qua e là attacchi e poco benigne In-
aìnuastloni sul conto dell'insigne be
nefattore. Anche aul conto dei le* 
vantiati'BQ ne son dette d'ogni co
lore, accusandoli pubblicamente dì 
mire interessate ^ quasi che il Go
verno volesse in grazia loro derogare 
alla sua proverbiale lesineria, e a-
vesso bisogno di corrompere là dove 
non ce n' era il bisognò, ealvo a 
voler corrompere sé stosso, parte 
prima e interessata, almeno dal 
lato finanziario. Vi fronte a que
ste strane accuse abbiamo taciuto, 
perdio il pih volgare buon senso ha-
stava a chiarirle insussistenti* 

Ma ben altrimenti O' pìU . profon
damente ci hanno addolorato gli strali 
che da alcuni si sonò avventati con
tro il noàtro benemerito cittadino, 
il duca di Gallìera. Per buqna yen-; 
tura questi malavvisati sono in ben 
poco numero; e la gran maggiorana 
za dei cittadini, levantìsti 0 ponen-
tisti, sanno farai delle cose Un più; 
giusto concetto, e non ai lasciano 
offuscare la mente dalle passioni- Ma, 
si tratti anche di pochi, ce ne duole, 
e altamente, per la nostra città e per 
1' illustre patrizio che da un atto di 
magnanimità piii unico che raro rac
coglie guiderdone di immeritate a-
marezze. Il suo animo è troppo gr|iu-

^ 

de, la sua mente troppo al disopra 
dì questi pettegolezzi per darsene 
ponsiarp piii di quanto meritano: ma 
non crediamo che ciò possa dispen
sare noi, e con npi, quanti serbano 
altamente e nobilmente gratitudine 
a lui per l'alto beueHcio dal mani
festarla pubblicamente e dal respin
gere qualunque men retta interpre^ 
tazione degli atti e delle ideo del 
nostro grande cittadino. Non ci ver
gogniamo di dirlo, la nostra ricono
scenza vèrso il duca non è punto 
scemata; I4 nostra ammirazione pel 
suo carattere dopo le dure prove a 
cui fu posto in questi giorni non fa 
che aumentare. 

^ ^̂  

ztoné. I bottapartiatt (ricevono poca 
giustizia e lo stesso può (dìrgì del 
clero. 1̂ 0 nostre simpatie non eono 
per gli ultramontani, né per gli im* 
perialiati, ma non sono neppure per. 
i repubblicani, che negano la giù» 
stizia agìt uni è agli altrirII signor 
Gambetta cercherà invano dì pur
garsi dal suo grave peccato del 
1871.* 

S.':irà sempre ricordato contro dì 
esso. Egli propose deliberatamente 
rendere inabile politicamonte chiun
que avesse servito in qualsiasi modo 
1 Impero. Ora corca indarno di pas
sare per un uomo moderato e tolle
rante. Il suo animo ha ben altre 
tendenza. Kgli ò un uomo politico 
francese, cosicché non può tollerare 
i suoi opponenti se:ha il mezzo di 
abbatterli. Ci serviamo, come esem < 
pio, del suo nome, poiché è notorio 
ed influente. Ma egli ò soltanto un 
tipo. La intera Camera dei deputati, 
la Francia «tessa, deve biasimarsi. 
Può sembrare troppo ardito^ ma vo
gliamo dirlo. Ciò che in Inghilterra^ 
s: chiama « equità > è poco noto in 
Francia, Non si impara ove dovrebbe 
insegnarci; non è praticata nella 
vita quotidiana, e manca in quelPa-
rena politica ove ò necessaria. • 

nrr • ^^ ? ^'^^•rj'i^* ^ 
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Flora rivolgendo lo sguardo verso la 
porta, 

4 — Nemmeno io; e poi, chi vuoi 
che si inieressi di un povero ammahuo 
iirivo di mezzi? 

<-^ É vero, — disse Flora sospi 
rando — ma se si avverasse il vostro 
sogno? 

< Il sogno? 
< - SI 
t— È impossiBlie; per un momenìo 

he visto, aiiraverso il prisma della spe* 
ranza, un raggio di feliciià, ma, sono 
troppo infelice perchè io po?sa cullarmi 
iti qiiella' dolce illusione. 

» fn quell'istante si udì un secondo 
pìccliio più forte del primo. 

» *- Va ad aprire, figlia mia> — disse 
allora Ernesto posandosi le mani sul 
cuore come se avesse voluto quìeiBvm 
i palpiti. ~ Se è un aprico, aia il ben
venuto; se poi è un nemico, avrà certo 
compassione del mìsero nosiro sialo.., 

e Flora obbedì, e dopo pochi istanti 
un elegante signore trovavasi presso 
il letto di Ernesto. 

«Il padre e la flgHa, dopo aver oa-
servate attentamente il nuovo venuto, 
B! scambiarono delle occhiate che erano 

r 

p ù eloquenii di mille parole, 
e -i" Non vi sembri strano, — disse 

l'elegante signore dando ad Ernesto un 
benevolo sguardo; —non vi paia struno 
B^ aenxa conoscervi e senza che mi 
abbiale appositamente chiamato, mi pre
sento per ofirirvi i mìei servigi..., É la 
voce del misero che aoffre, — prose
guì, — la voce dell'oppresso ch'echeg
gia nei cuori generosi, che mi ha chia-
mato presso di voi. Siete infelice, mollo 
Stdelice, per cui avete diritto a quel aoc 

Leggesi nel Corriere Mercantile 
in data dì Genova 12 corr.:-

Se da una parte ci conforta dì ve
der finalmente definito l'intermina
bile litigio del Porto, e deciso presso 
a poco nel senso da noi preferito, 
non per questo pnssiamo rallegrarci 
gran fatto e menare scalpore per la 
vittoria. Vittoria non può rettamente 
^irsi quando ;ai tratti di trovar la 
soluzione d 'un problema tecnico-
scientifico; ma anche a. volerla dir 
tale, confessiamo che essa ci « troppo 
amareggiata dalle,,^ue conseguenze. 

^ , 
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EQUITÀIEEPJBBLICANA 

La stampa inglese censura viva
mente la parzialità 'dimostrata dai 
repubblicani di t'raacia nella veri0ca 
delle elezioni. 

Ci sembra opportuno tener conto' 
dì quei giudizii, non essendo impro
babile né forse tanto lontana l'occa
sione di applicarli anche tra noi, 
dove î n i^artìto che cela i suoi 
scopi sotto la maschera del costitu
zionalismo, e si dispone a passare il 
ponte, imita intanto (pappagallesca
mente i repubblicani d'oltre alpe. 

« Lo Standard rimprovera la Ca
rriera francese per la condotta da 
essa tenuta nella convalidazione 0 
neir annullamento di certe elezioni. 
Allo spettacolo di tali ingiustizie, 
scrive Io Standard, si prova natu
ralmente un sentimento d'indigna-

, HOMA, 13. ~ Oggi r on. Zanar-
delli, ministro dei lavori pubblici, 
ebbe una conferenza coli'on. depu-
taio'Sella. ' {Diritto). 

— Il ministro delle finanze e quello 
deiragric. indus. e commercio vanno 
facendo speciali studi ^ siilla que
stione della circolazione cartacea e 
sul corso forzoso, neir intendimento 
di presentare alle Camere un pro
getto di legge per là cessazione di 
esso. ' '{Fanfitlla). 

— Da alctinì giorni Sua Santità^ 
soffre di spossamento e non può ac
cudire alle solite occupazioni, [Id,) 

BARI, 13. — t disordini avvenuti 
negli scorsi giorpi in Corato, perla 
esazione del dazio consumo, sono^ 
completamente sedati. 

L'esazione del dazio consumo è 
stata riattivata per conto del Mu
nicipio, mediante V intervento delle 
guardie doganali i e della truppa, 

NAI^OLI, 12. — La deputazione 
provinciale oggi ha annullato le ul
time elezioni munìcEpali dì Napoh'. 

In conseguenza di ciò, non essen
do il ricorso aosperisivò, cessano d'es
sere consiglieri coloro che furono 
proclamati eletti per quella vòta^ 
zione, fra i qual ì | ! 'on. Sindaco; e 
bisognerà rifare rel^zioile. 

Riservandoci Teaai^e della delibe
razione, ci limitiamo in questo mo
mento a deplorarla corno grave er
rore politico! 

{Piccolo) 

. -r-4^ ^ -

vÌ7Ìo che vengo ad offrirvi lìon si b:isa sui 
trovali della scienza, per quinto dessi 
siano meravigliosi, ma sibbane in ung 
di quegli infiniti miracoli ch'i la oalura 
conserva nel suo grembo : inleodo par 
larvi di poche radici di alcune erbe clìe 
smaltano di venie le piuoresdie rive 
delle Amazzoni e del Mississipì; erbe 
sulle quali gU uomini non degnano 
fermare il loro sguardo quasiché il fato 
li allontani con forza irresistibile, dalla 
panacèa dei fljiici loro malori, Mî  per
chè questo semplice rimedio possa avere 
tutta la sua efficacisj, è mestieri che ri 
poniate in me piena fiducia. 

« —- Fiducia ! — e;5clamò Ernesto col-
l'accento della riconoscenza; — (or 
sechè è lecito, ad un misero dirifiutare 
il soccorso chtì gli reca una mano pie 
tosa, la m;)no di un angiolo? 

*— AngioloL.. — disse l'elegante 
signore con un sorriso il cui significato 
sfuggì ad Ernesto, — Non fidatevi trop
po degli angioli sotto forme umane 
Ma, tascìamo la celia che punto ai ad
dice al nobile scopo pel quale sono ve
nuto, e permettete che cominci la mia 
opera. 

» Cosi dicendo ai volse indietro, ai 
fece porgere, da un raulaito la cui pre-
aenza era stata avvertila appena allora 
da Ernesto e da Plora, si fece porgere 
diciamo, una borsa di marocchino nero 
che depose sul letto, ne tra.sse alcune 
erbe secche che ridusse tosto in pol
vere, e mescolata queata con un certo 
liquido di coler ambra, la spalmò su 
alcune pezze dì lino le quali applicò 
sulle gambe di Ernesto» 

f Non occorre altro — disse appena 
ebbe uliimala quell'operazione, — ab> 

eorso che la pietà non può negare, li ser-J biate solo cura df non fare movimento 

alcuno che possa sciogliere le legature.' 
— Ciò detto strinse la mano ad Erne
sto, s'inchinò dinanzi a ftpra flila quale 
diede uno sguardo che svelava una 
passione indomi*bile, ed usci con passo 
grave e misurato. 

V. 

€ Fiora accompagnò l'elegante signore 
fino sulla soglia della porta, ed ap 
pena questa fu chiusa, si sentì oppresaa 
da un così subitaneo stringimento di 
cuore, che ebbe mestieri di posarvi 
ambe le moni per lenirne il dolore, e 
disse nel leqipo stesso: ! 

<È, forse la sventura che, colla sua 
mano diacciata, vuol soffocare la gioia 
etie provo in questo , momento ^ -- È 
dunque negiìio^ a noi miseri, anche un 
solo istante dì gioia? Ciò sarebbe ben 
crudele!- ^ 

€ Proferendo quelle parole che lo 
sconforto avevale strappate dall'anima, 
gettò a caso lo sguardo su di un tavolo, 
unico mobile che ornava la stanzuccia che 
faceva ufficio da camera da letto, e vi 
acorse un bigliottino d^gli orli dorati. 
Spìnta da quei sentimento cbe nasce 
dalla braniosia di conoscere Pignolo, 
apri quel biglietto e lesse: 

€ Amabile aignora, 
* La gioia che in questo momento 

i dovete provare» non può essere com-
t presa che da voi sola, perchè solo la 
«figlia può comprendere Timmenahà 
f deir anello cbe la lega al padre. Ê erò 
I neirisiante stesso che quella gioia 
€ venne a colmarvi, non v'è nata la 
t idea che potrebbe bastare un non-
t nulla per soSocarla, convertendola ÌQ 

JimVim ESTEltK 
FRANCIA, 12, - : Il corrispondente 

del Mon^Vctcr a'intràttlene della que-
stione Nigra, notando come, al go
verno italiano riiis'cirebbe' dlfflcilis-

stmo ài trovargli un dégno succes
sore. 

«Nel posto Importante che egli oO-
^cupa «* dice il Monitetin ^ dapih 
di quindici anni ha reso al suo paese 
emìnonti servigi 0 sì è dreata nel 
corpo diptoniatico una condiziono af
fatto eccezionale che lo pone fuori 
e al di sopra di qualsivoglia cor
rente politica ordinaria. * Fa poi l'e
logio delta condotta del comm, Nìgra 
che nel 1870-71 » dice il citato cor
rispondente, seppe comportarsi da a-
biliaaimo dinlomatioo nella posizione 
difliciie e daiicata che gU era creata 
dagli avvenimenti. 

— I Sébats applaudono alla ri
soluzione manifestata dall'Assettibloa 
di respingere il progettò d'amnistia; 
Il criterio conaervatore che ha gui
dato la maggioranza In tale rlaoìu-
ziono è, secondo i Dùbats, frutto della 
compieta vittoria del partito repxib-
blicano che senteniìo pesare su di 
esso la responsabilità di govèrno è 
diventato moderatOtyi ò atteggiato a 
partito conservatorie. , 

'— l! Soir, smentendo la voce córsa 
che non vi debbano essere quest'anno 
grandi manovre militari, assicura che 
non solo le manovre ci saranno ma 
verrà anche chiamata sotto le bau-
diere una classe almeno della riser
va; Le apese necessario a questa mo
bilizzazione furono già approvate colla 
legge del bilancio del 1876. 

™ Nella nomina del presidenti e 
segretari degli uffici del Senato riu
scirono quattro presidenti di sìriisira 
e cinque di destra, tre segretari di 
sinistra e sei di destra. 

— Dopo le vacanze di Pasqua verrà, 
presentato a! Senato il progetto d̂  
legga suU! avanzamento dei gradì 
militari, che fu preparato da una 
Commissione presieduta dal mare-
sciallo Canrobert. 

— Il Soir riporta la voco che un 
accordo sia stato concbiuao tra il 
partito bonapartista e il principe Na
poleone Girolamo in seguito al quale 
questi rlnuncierà a presentarsi can
didato alla Deputazione in Aìaccio» 
ove il signor Carlo" Abbatucci reste-., 
rebbo î olo candidato del partito del
l'appello al popolo. 

— È arrivato/ a Parigi il signor 
.Tiby, primo segretario della Lega
zione di Francia a Roma. 

— 13. — Il Tem^s ai occupa della 
riforma municipale,/ Crede si debba 
cercare di ristabilire quanto più pre
stò è possibile la logge 1871 e la
sciare al luiniatero la scelta del mo
mento nel quale il rinnovamento dei 
éon-isî li municipaji potrà farsi con 
vantaggio del paese, della repubblica 
e del governo, 

GERMANIA,'U.— La National-
tiheràle Correspòndenz fa la storia 
della politica ferroviaria delia tìer-
mania negli ultimi trentanni, dimo-^ 
strando che sarebbe una mezza mi
sura ìnefRcace la logge imperlale chie
sta dai Wurtemberg e dagli altri go
verni federali e conclude alTermaìulo 
che Tunica via di uscita è di asse
gnare le ferrovie, quali istituzioni % 
vie pubbliche, in posses^p dell'Im
pero o dei rispettivi Stati federali. 

— La Norddeutscke AUgemeine 
Zcitung rileva con compiacenza T ìra^ 
portanza data dalla stampa germa
nica ad estera al suo recente arti*-
colo sulle relazioni fra la Ruasia a 
l'impero tedesco, notando però la di
versità di giiidizìi con cui vonno ac
colta quella manifestazione, a seconda 
delle tendenze e del colore dei gior
nali, , 

Nega quindi recisamente Taaser-
zione d'un corrispondente, che Tar-
ticolo in parola abbia fatto una sgra
devole impressiono nel circolo del
l'ambasciata russa a Berlino ed af
ferma che al contrario • anche nello 
compotenti sfere russe ramicizìa colla 
Germania viene apprezzata soltanto 
sulla base d'una reciproca stima.* 

BmiZm^L 10- — La Oa:i%ettar 
Ticinese pubblica il seguente dispac
cio da Arth: .. , 

« Ieri verso le 6 pom. scoppiò uu 
gniinìo incendo nella foresta sulla 
parte nord^ovest della montagna Roa* 
sberg. Il villaggio però non è mi
nacciato, ]* 

I r^ 
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ATTI UFFICIALI 
-r-̂  

acerbo dolore? 

* Questa prcm^^sa, per quanto strana 
< vi possa parere, m'era necessaria per 
* spiegarvi quanto sto per dfrvi.̂  ' 

• lo vi amo, Fiorai v' ^^^ ^o" quella 
< forza che il tentare di vincerla sareb 
<,b8 volerla ingigantire. Finché mi fui 
« possibile, vi fornai nel sdenzio della 
* mia nnimn; finché mi fu possibile ho 
• soffocalo qui^ll'amore sotto la gelifla 
1 mano «Iella ragione; dissi a me stesso 
i che and îvo incontro ad un mare di 
< af gosce e rafTlgurai la mia passione 
_va4 nna di quelle Illusioni che il genio 
* del male ci pone innanzi ngli occhi 
i per rapirci la pace, l'unica felicità 
* dell'uomo; ma credetelo, codesti fu 
< rono sforzi ch'Io potrei paragonare a 
< quelli di un pòvero naufrago cht*, aba 
< lestralo dalle onde che gli scavano 
f fìiriniorno uno apavenievole precipi-
< zio, lotta aenza poaa onde trovare una 
* via di salvezza I— 

< É dunque mia la colpa se, ciò mal-
* grado, v*amo ancora e-più potente 
< mente cbe mai? È mia la colpa se, 
< piuttosto che rinunciare al vostro a 
< more, sono spialo a rinunciare alla vi 
« la? In compenso delle cure che bo 
< prodigate e prodigherò a vostro pa-
i dre finché avrà ottenuta la guarigiO' 
• ne, non vi chieggo che di essere 

n amato, non chièggo che di essere so-
f vrano del vostro cuore-

* I miei titoli e le mie ricchezze aa 
tranne deposti ai vostri piedi; il biao 
f gno e rinopia cesseranno di moairarvi 
« ad ogni isumte i laidi loro volti, ed 
t un'ora di felicità vi attende per mu 
< tare in gioia i vostri dolori. 

• Pensateci» signora, e fate in guisa 
i che la vostra risposta sia quella che 
I ardentemente attende I! mio cuore, • 

La Gazzella Uf^ciale del Ì3 aprile 
contiene: 

B. decreto 19 mBnò^ che «opprimo 
nel ruolo organico dei pfrsonalq dfgli 
uffizi della Corte dei conti due posti dì 

", capo sezione di secQoda classe, un po
sto di segrtftario di prima classe, un 
pOBto di aegreiario di seconda classe 
ed 11 posti (il vice-segretario dt terza 
classe. . . 

a. decreto 2̂ ? miìrzn, ohe concode al 
titolare 'iì una nostra fega'tfone, miinilo 
ili Ietterò credqnziî li Jdi.nnubasQiatore, 
n titolo d'indennità di primo stfbìU-
mi'nlo, la somma di ITO 60,000. 

R. decreto 12 marzQ, ofi« appmvs l'I 
pjtsaagitio' del depc>3 to ailievi gimrdie 
'di pubblica sicurezza sotto l'immediata 
disujndof!/.a del ministero dell'inlerno, 
con !a dcnominn/ir-ne: scuola ;illievi 
guardie di pubblica sicurezia. . 

R. decreto 12 marzo, che df-iermiotìt 
pli nfisetjoi da farsi al dirotioro della 
Scuola allievi guardia di pubblia slcn-
reziii. 

» T i r 

R decreto 15 marzo, cb« crsiimisee 
in coppo morale l'Asilo infantile fondalo 
x\c\ (iomnno di Neive, provincia di Cuneo. 

marzo, che corregge 
nn'e>=pres3Ìono dei II decreto 16 dicem
bre 1875. 

-•4 Concessione di exeqmtardi rej;! eoa* 
sol i , . , * , . J : 

Oisposrisìoni nei perfion.ile tjùidlziiìrìo 
t̂ru le qudi nô Uamo le segneqU: ' 

Geloso Peraltu cav. Sante, presidente 
del tribunale di commercio di Roma, 
noniinyto consigliere deJJa Cor(̂ .̂ d?ftp-
pello di Roma; ' '•••'"'' 

Corradi cav. Corrtido, vicc-pre3i'ciente 
del tribunale civilo o correzionale di 
Roma, nominato presidenià'tìel tribù-
naie di commercio di Roma; '' 

Bonelli cav. Giuseppe, giurirce del tri
bunale di Rom*, incaricato dall'islru-
7f one penale, nominalo vice-presidente 
iìd tribunale di Itoma; , 

' - • * H" w 
M ' 

• Flora rdesss quell i lettera alla quelle 
er.i appusta alcun.» fmio, posc'a, gu.il 
ceiidohi melanconic:Mnenie, disse: code
sto non è forse un dileggio della sorte? 
Una poverella mia pari liDvrfbbe re-
f-uiarsi fortunofa di cimare un uomo 
co£Ì bello e c«sl distinto, ma> posso a 
marlo dui momento che giurai a Uug 
^/TO di essere sua? Povero lìu^^gerof 
Kgli mi ama, lavora ili e ^ notte per al , 
levinrcì dalle sinUtfzze in cai ci irò 
viamo, per cui abhnndonarki ora sareb 
be una di quelle colpe chtJ hon potrei 
mai perdonurmi. 

tOhI nò; nel mio cuore non vi alli
gnerà mai altro amore die quello giù 
rato, dtrvesai unche.... 

« Che dico io mai? aMnterruppe la 
fiinciulla paaaandosi lentamente Ìi de
stra mano saììa fronte ch'era madida 
di sudore; ho forse dimenticato il te 
none di quella lettera; ho dinienticato 
che un rifiuto condann'^rehba mio pa 
dre a rimaner vittimo del male che da 
un anno l'opprime? » 

«Dopò un momento di silenzio, mo
mento terribile in cui s'era combattuta 
nell'animo dì Flora una lotta dispf̂ r;ita 
soggiunge: 

t Fra la anlvezzii del padre e l'ab
bandono deiram<)nte, 1̂  acelta.non può 
e,-̂ sere dubbia. Turtunirò il mìo cuore, 
strapperò dalla mìa wenle una imma 
gine cbe m'era cara e che, quale ce 
leste visione, veniva a confortarmi n^ 
momenti in cui più forti erano i colpi 
della sventura; ricaccerò in fondo al-
r anima ì sogni di lehcitii cins fapevo 
pensando al mio fidanzato; piangerò 
Qno a che j mìei ocebi aMnaridìranno 
e aoffrirò fino a cbe il mio cuore siirà 
muto; ma avrò almeno Tineffabile con

solazione di salvare là vita a mio padre 
e ciò basterà per compensare tutti i 
miei dolori.... 

I —Fiorai Fiorai — gridò in quel 
momento il padre — perchè hai cotanto 
tardalo a ritornare presso di nje? Sai 
bene eh* io non posso rimanere un solo 
istante privo della tua asaislenza-aVieoi 
diinqiif!, mia o ra , e, raccolti in un me 
desimo pietoso ìnlento, Innalziamo la 
mente a Dio, ^fattore di ogni bene, e 
rintiinizìamolo della grazia die oggi ci 
ha fallo, 

< Fiora, per lulta risposta, congiunse 
le sue piccole mani d'avorio, ed uni le 
sue alle preghiere dei padre, 

i Ernesto deponeva sull'ara odamao-
lina del cielo, un fervi io ringraziamenta 
attraverso il quale vedeva rifiorire la 
sua salute e {(irsi meno squallida la sua 
esislenza ; Flora, invece, vi deponeva 
il sacriOcio del suo cuore, 9acriÌ3clo che 
mntavasi In dolori cocenti, in l^gritne 
amaro L. 

•i 

• - Parche piangi, figlia mia? • 
I — Piango, ò vero, ma sono lagri

me.... di gioia-r rispose Flora costretta 
a dire collo labbra quanto non sentiva 
ne! cuore....^ ' • . 

< - Hai ragione, figlia mia, perchè 
il riacquisto della mia salute esprima 
il ritorno della tua feliciià. Allora appa
gherò il tao voto d'ogni giorno, ed 
allorché Buggero li avrà (iata la la aita
no di sposo, non chiuderò a Dio aUF(> 
bene che il tuo. 

>̂ 

{Continu») 
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Rerfen'liR Gtovanni, Id, Hi Anconn id 
. t-flmuiiìto in fìoma cong^rviiiulo il CIHIIO 

incarico; ' 
Vilalî n̂i Anionii^ M< dì Homi api>li-

^caio all̂ uffl̂ lo d*igtrinìnnu pvmk, id-

> r 
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€EOMCà CITTAMA 
E NOTIZIE VAUIIÌ: 

C o H « « r ^ s s I s B e . — Il fatto 
sul quale la nostra Corte d'Asaisie 

^1 è uUimamonto occupata B ohe ha 
dato origine alla gravo sentenza, da 
fi^l già pubblicata, è troppo recente 
e ha lasciato troppo dolorosa me-
jnoria di sé, perchè, sia duopo che 

,11 cronista giudiziario'ai'estenda, in 
.sovèrchi particolari; solo egli crede 
".<<Iì fare un elogio particolare alle Au
torità inquirenti che trassero cosi 
sollocitaniente alla sbarr» l'accusato. 

- Tutti ricordano che-il 30 novdin-
lire 1875 tre persone entrarono nel 
caffè dell'yl^-ena, che poco stante 

-dal camerino di dietro del caffè, ove 
quelle persone si erario ritirate, sì 
udiva un grido straziante, e gli ac-
•fiorsi trovavano il giovane Antonio 
.DQ Mori gravissimamente ferito, 
,̂  Trasportato l'infelice, all'ospitale^ 
in poco più di una settimana moriva. 

L'autore del misfatto non si penò 
:a riconoscerlo: era Giovanni Pampa-
gnin fu Andrea detto Lampion, di 
anni 40, calzolaio ammogliato con 
t re figli, nato al Dolo, domiciliato.a 
Padova, altra volta condannato per 
girite. il terzo era un cognato del 
•Fampagnin che doveva oasere testi
mone al lutto ed al disonore della 
propria famiglia. 

II Pampagnin non st lasciò co
gliere subito dalla forza pubblica, ed 
il suo arresto venne operato molti 
rgiorni dopo il misfatto distp.la,.aco
perta fattane da alcuni clìtàdmì che 
indussero il Pampagnin a mettersi 
nelle mani dei Reali Carahiniori. 

Tutto questo è esuberantemente 
noto ai nostri lettori, e 1' unica cosa 
rforso che essi vorranno sapere sono 
le cause del delitto Ma queste non 
-fiono molto gravi, né sopratutto pro -̂
jor?.ionali allo conseguenze, 

Il De Mori vagheggiava dì unirai 
in_ isposo alla figlia del Pampagnin, 
di nome Luigia, d'anni 19, ed era 
-«ór^jsposto dall'avvenente fanciulla, 
«'secondato dalla madre dì' essa. Il 
JDe. Mori era dal resto uà giovane 

^•óalmo, tranquillo, abbastanza epe-
rpaOi.e quindi non yì erano cefte 
ècc6J:lónì per ammettere il compi
mento dei suoi desideri. Di. questo 
'j)arere non era il Pampagnin, padre 
•4ella ragazza, il quale por ragioni 
affatto ignote, osteggiava questo ma-
i;rimonio. Di qui un ralfreddamento 
«olle relazioni fra i due individui, 

•una lotta continua. Il De Mori ave
va denunziato il Pampagnin per di
sordini avvenuti in famiglia, ed aveva 
•spinto il suo.Kolo al punto di ritor
nare la sera dopo, accompagnato da 
•duo guardie dì questura, per sorvc-
i^gliare che i disordini non sì rinno-
irassoro. Vi fu anche un tentativo di 
.furto a danno di un certo Cimbrele 
calzolaio, e volle la malaventura che 
.primo ad accorgersene fosse il De Mori 
il qualo ne avverti un garzone del 
medesimo. Il Gimberle non sapendo 

•che fare, denunziò il fatto alla que-
:«tuira, ed ivi neli' interrogatorio pre-
•lìminare, chiesto se avesse sospetto 
•fiU qiialcheduno; seiubra che sia ve
nuto fuori dalla persona dell' Impie-
ga.to,ìnquÌrente, come di persona sp,-
•epetta, il nome di Pampagnin detto 
Lampion. Il Gimberle, iornò ajcasa 

-B raccontò il fatto, e cosi 'di persona 
ir), persona la notizia di questo so
spetto venne aiuihe all'orecchio del 
De Mori, che ne fece parola ai co-

?gnato del Pampagnin. Fu in seguito 
alla precedente ruggine di famiglia 

-che forse nella mente del Pampagnin 
si,elevò al grado di'accu8%ìl sospetto 
elevato dal De Mori, e venne posto 
il, colmo al suo sdegno. Allora córto 
la sua mento doliberó, se non ma
turò, il triste disegno di disfarai del 
-De Mori. . •'• 

Solò per avere un testimonio della 
-dichiarazione fatta dal De Mori volle 
il Pampagnin che al misfatto assi-
•.fitesse il sopradetto cognato. lufatiii-
.prima di recarsi al Caffè dell'Arena 
Il pampagnin girò tutta la mattina 
in • cerca del De Mori & quando lo 

•ebbe finalmente rinvenuto nella sua 
bottega gli fece motto- di riporre la 
falda usuale del mestiere e dì seguirlo 
a casa del cognato, 

' l'ar.e che il De Mori fosse insoi-
spottito dì quanto doveva accadere, 
perchè non volle salire nella casa 
•del cognato, ma stette aspettando 
-finché questo scendeasa, unito al 
Pampagnin. Senza parlare si reca
rono difilati al caffè dell' Arena. Ivi 
sembra che il Panipaguiu si /acoeso 
a-i^etere dal cognato ì* accusa di cui 

il DB Mori lo imputava. L'accusa 
venne ripetuta.^lì Pampagnin chiese 
&ì De Mori; daclil ì* avesse saputo?^ 
< Da tanti » rispose il Da Mori. ^ Da 
chi per esempio?» chiese 11 Pam-
pagniÉ(. * Io non conoàco nessuno» 
rispose il De Mori, E furono le ul
time parole pronunciate in quel ca
merino, perchè il Pampagnin sopraf
fece il De Mori e lo feri nel braccio 
traforandolo da parte a parto, in 
modo chei l De Mori, sorpreso da 
risipohi moriva^ non ostante la gua-
ribìUtè iniziale della ferita. 

Por queso fatto il Pampagnin ve
niva tratto dinanzi alrAssisìe *che 
discussero per quasi quattro giorni 
questa gravissima causa. 

Il Pubbìino Ministero ottenne com
piuto successo come V ha provato il 
risultato, una condanna ai lavori 
forzati a vita, non ostante che Tàv-
vocato Clemencig gli abbia disputato 
con molta felicità Èla^ palma della 
vittoria. '• ' • 

— A proposito di difensori sentia
mo il debito di riparare ad una om-
missione corsa noli'ultimo resoconto 
delle^ Assiale, e che per la persona 
egr^-gia del difensore, per la qualità 
della causa, .0 per l'eloquenza del 
risultato, ci è spiacevolmente rin
cresciuta. Nel processo Sgaravatto, 
nel qualo i l Pubblico Ministero ha 
floatenuto, non ostante un̂  grahde 
concorso dì escusanti, la colpabiìità 
dell' accusato, e Che è invece finito 
con una sentenza d'assoluzione» giova 
tener conto che T accusato - era di
feso dfìir avvocato F&ntoni. 

Abbiamo sentito il dovere di ri
parare a questa nostra trascuratezza, 
non ostante che siamo persuasi che 
il Fantoni poco avrebbe perduto an
che dair ommesaa menzione del suo 

^ - • 

nome, non essendo piU alle prime 
prove, fortunate del suo ministero 
di difesa. 

* t O tfl! hoii^nc!!Pn:f^a. -— Il 
Consiglio Amministrativo di questa 
succursale delta Banca Nazionale, se
guendo la piajconsuetudme degli anni 
acorsi, ha distribuito là somma di 
L. 1 ODO posta a sua disposizione dal 
Consiglio Superiore della Banca stes
sa da erogarsi in atti di Beneficenza 
ai seguenti Istituti di questa città. 
Alla Congregazione di Carità. L. 300 
Alla pia casa di Hicovero . »» 200 
Agli Asili infantili- , , . » 
Agli Ospizi marini. / . . ^ 
Alla Congregaz. Israelitica. , i 
Airislit-Camerini pei discoli. « 
Ai Giardini FrobelianiJ, , . ^ 

-" K ' ^ ^ 

150 
100 
100 
100 
m 

i 

•: - . ^ ' Totale L. 1000 
, ̂ . , * | « r l o , r^..Queir uomo clie fu 
t;*qyatQ morto In ViauMugnai, è al 
quale accennò la nostra Cronaca di 
ieri fu riconosciuto per certo Badan 
Giovanni, d*anni 31, 

Si cpnferraa che la di luì morte 
fu causata da eccessiva jubbriachez-
za, vizio cui il Badan era dedito. 

' • • ^ 

ff'urìusnoBide t r o v a t o — Ohi 
avesse perduto un portamonete conto-
nente ^cuni bigliettidìBancaedaltre 
cartepotràricuperarlo, dandonei reìa-
tivr schiarimenti, ai negozio Mliller e 
oomp, in Via Gallo. Detto portamo
nete fu trovati? da un ragazzetto del 
negozio, e debitamente consegnato al 
padrone. , '' 
''Benché quel.ragazzetto non abbia 

fatto niente piti del suo dovere, tutta-
•viameritalodeperil suo sentimento di 
onestà, del quale pur troppo tutti e 
non sempre si ricordano. 

C o n c e r t o . —La musica del 1" 
Reggimento fanterìa suonerà domani 
16 aprile 1870, in Piazza Vittorio 
Emanuele, dalla ore 6 allo 7 1[2 p. 
1. Marcia, Il traforo del Monceni' 

sfo. Maestro Dell'Aquila. 
2. Valzer, San^we i^iennese. Str^uss. 
3; Sinfonia, Omaggio a Bellini. Mer-

• padai^PT. 
4.. Polka, Lucia. Conte Morosini. 
5. Fantasia per cornetto. Fortucci. 
6. Mazurka, Tutto amore. Gatti. 
7. Qalopp,, Salerno. Parisi, 

-fl e n t r o ^ . ^ a r l b a i a i . — Fu di
ramato un programma di spettacolo 
che darà in queato teatro la Compa
gnia Atletica Spagnuola diretta da 
Thomas Teresa. 

Vi prendono parte, secondo il pro
gramma, distìnti equilibristi, e i giuo
chi 6 gli esercizìi saranno svariatis-
aimi. 

Con altro manifesto verrà indicato 
il' giorno della prima rappresenta
zione, " _ • 

Padova/ — D'accordo con lei sulla 
sconvenienza di quanto mi narra, 
non ' lo sono sulla opportunità dì 
pubblicare nel mio giornale, colle 
circostanze da lei esposte, un fatto 
che accolto iu queste colonne, coi 
suoi particolari, potrebbe anche dar 
luogo, malgrado la reticenza sui nomi, 
ad una polenàicà puramente perso-
aale. , 

V c s r r f t ^ e i l ^ l l * A l i t a S t a l l a ! 
•*- La Direzione generale ha pubbli
cato il fleguento Avviso; 

La Direziona generale dello ferro

vie meridionali austriache avvisa che, 
incoffiinoiando dal ,15 aprile a, x . a 
tutto ottobre, ìtrfìni diretti NNJ 1 
e 2, fra Vienna e Trieste saranno 
forniti di solo vetture di 1 classe. 

ISelIc^ A M I ; « L<jggiamo nella 
Gazzetta d'Italia, Firenze ìi\ 

A partire da domenica prossima, 
giórno di Pasqua, sarà, per pochi gior
ni, esposto nelle sala dell' Accademia 
delle belle arti in Via della Sapifibz^ 
un magnifico busto in bronzò dì-
Bianca Cappello, lavoro della du
chessa di Castiglione dei prìncipi Co
lonna, cònosciutissirba dagli artisti, 
col nome di il/aretino. L'osecuziòna 
finissima rispondo all' altezza del con-
cet!to. La Francia e l'Inghilterra si' 
sono arricchite di parecchie opere 
di Marcello ; questa che supera forse 
le altre per intrinaec-a bellezza,^ de
sterà in Firenze, ne siamo certi, una 
particolare attenzione. . 

Ari'tóftito. —iLeggesi nella Pro-
vìncia di Rovigo in da tade l lS : 

Ieri, dietro mandato di cattura 
spiccato dalV'Autdrità giudiziaria, fu. 
arrestato in Rovigo l'avv. Ero Grotto 
di Adria, sotto r imputazione di furto 
e minaccio ; quest' arresto si collega 
a quello né! p. p. mese eseguito in 
confronto d'altre persone pel furto 

mlianati. 

ff|iilcl<1lo. —Xeggesl nella Gaz
zetta di Venezia, 14: 

Ieri in uu bagno AeìV Hotel Vi-. 
c^oKa, il sig. Davide Henle, già ne
goziante di gioie, e fratello di quel 
Henlo che l'anno scorso suicidavasi 
a Padova, sì tagliò con un rasoio le 
vene al braccio ed al collo e, ad 
onta dei soccorsi apprestatigli ap
pena si riseppe' il caso, in brev'ora 
moriva. 

Questo moltiplicarsi dei suicidìi ò 
un indizio di troppademoralizzazione, 
perchè noi possiamo lasciarlo [basare 
inosservato, tanto più che diciamolo 
a nostra vergogna, il A^eneto è una 
delle, Provincie d'Italia, ohe maggior-
monte si distingue per questa peste 
sociale. Infatti, secondo le più recenti 
statìstiche, nel 1874, il Veneto non 
fu HUperato/ per quantità di suicldiì 
che dalla Lombardia. 

r 

Nel Veneto ce ne fnrono 145, 
e 158 nella Lombardia, mentre 
il Piemonte n'ebbe 135» la Toscana 
100, il compartimento dì' Roma 44, 
e la Basilicata 9. 

> 

Nel Veneto poi, nel 1874, i sui-
cidiì furono così distribuiti; La Pro
vincia di Udine n' ebbe 32 (ma TUOISÌ: 
.tener conto della influenza ptìllagro4 
sa), quella di Venezia 30, quella di 
Padova 24^ quella di Treviso 18, quel
la di Vicenza 17, quella dì Verona!: 
14, e quelle di Rovigo e di Belluno; 
5 per cadauna. > ; 

lil questa una statìstica desolante,. 
che deve dar luogo alle più serie 
meditazioni 1 ; 

Annunziamo con dolore la morte 
dell'avvocato, nostro amico, ^iin-
v a n a l aSt&UiMfa ei ì fuveiSo»!, 
avvenuta ieri a Codroìpo sua patria. 

L'infausta novella non giunge ina
spettata, poiché ^a molto tempo,: 
mentr'era qui , vedevamo di giòrW' 
in giorno affiacchirsì ia 'salute dì: 
quell'ottimo giovane, sotto l'aziono 
lenta, ma letale (|el morbo, che orai 
lo condusse alla tomba. - '•' 

Buono dì carattere, svegliato d'in
gegno, godeva molta stima e molta 
simpatia nel foro patavino cui era 
ascritto. 

Per alcun tempo fa collaboratore^ 
del nostro giornale, redigendo con 
abilità e coscienza le cronache giu
diziarie.' . . 

Egli mori assai giovane ancora», 
e quando stava cogliendo dalla no-' 
bile carriera ii! cui era inoltrato i 
frutti de' suol studi e delle sue fa
tiche. ' -

Povero amico ! B. 

• rV. ^Twmr^-M^M 

. 1 

UF1''1CI0 DELLO STATO CIVILE 
BoUeUino de l i a 

NASCITIL 
Maschi n. 6 — Femmine n. 1 

MORTI 
Moro Anionio di N.ilule. d'aoni 3. 
DbHan Leonilda di Luigi, d'anni 2G, 

civile, nubile. 
Bollettino del 14 

MORTI 
Bezjiobuo Giovanni B:Ut. fu Petro d'an

ni 2t mereiaio, celibe. 
Friso Pietro, fu Matlto, o'anni 83 giar

diniere, vt'dovo. 
Snevais Michele,-fp Paolo, d'anni 58, 

coccbiero, ammoglialo. Tulli )dj Pa 
dova. 

Piva Luigi, fu Giuseppe d'anni 57, con-
ladino, coniugato, di Piove. , 

Miciielollo Angelo fu Generoso, d'anni' 
37, orivolaio, celibe. 

Un bambino esposto. 

A J 

r 1 

R. OSSKRVATORTO ASTRONOMICf 

46 oprile 
A.mezxofJi vero diPailov' 

tampomed, di Padova ore i2 ir..B9 5.59,7 
TemiKi ined. di Rome ore 12 m. .2 3. 6,8 

Osservazioni meicoro'.Ofikhe 
tóesuiio all'altezza di m. il dai suolo e di 

ni. 30,7 dal livello medio del mnre 

Ora 
tA n | i i>l le 

- ^ '--t^i:;; : j t : j j j 8 . ' i j -

Rarotn. C— mìU. 

Ora Ora 
3 P 9p. 

= 

•Jffi.a mmjmi 
Teriiinmei cen^.i,r. i-t-g'tj f i a s i fa^O 
Teiis. de! Vnp. acq.. 8.07 1 G ,40, (i. 91 
timidità, robiiv;!. 60 ' 68 I 76 
nir.efor.deiv.jiuo NE 1 NE 2 E.NK2 
Suiipidel Gjelo . . nuv. qu îsi ouv. 

ser. iiuv. Her. 
- A 

Dal mezzodì dtìl 14 (il taczzodt d l̂ IB 
Tempera tur il maaaimiì = 4-13 4 

' TPintmii sai • -4-8-^9 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

'lallo9p.del I4ailtì9a. del iy = Én 7,8 

T i 

• '^I^'TIME NOTIZIE - • 
Leggesi nel Corriere della sera, 

in data di Milano, 14: 
Il Secolo annunzia che la proprietà 

del giornale La Libertà di Roma fu 
acquistata dal senatore Alfieri e dai 
deputati Visconti-Venosta e Sella. 
Non sappiamo quanto ci sìa dì vero 
in questa notìzia, per ciò ohe tocca 
il march. Alfieri, ma sappiamo ch'è 
affatto insussistente per quanto ti*' 
guarda l'onor. Emilio Visconti-Ve-, 
nosta, e crediamo ohe sìa parimente 
insussistente rispetto all'onor. Sella.' 

, Secondo le più. recenti notizie da 
Roma il ritorno di Nigra a Parigi 
pare" assicurato. 

I 

I giornali registrano lavoce che 
il corara. Mayr, prefetto di Venezia 
sarà trasferito alla prefettura dì Mi
lano. ' • 

^Scrìvono da Roma alla Gazzetta 
d'Italia che nei niinìateri, e speciàl-. 

.mente in quelli dell'intorno^ della 
giustìzia e dell'agricoltura, si vanno 
studiando niillo espedienti per con
tentare, col minor sagrìflcìo possi
bile dell' erario, i sollecitatori che 

,pontin.uauo a piovere a centinaia alla 
capitale, assediando ministri e depu
tati di sinistra e loro facendieri. 

Togliamo dalla Gazzetta d'Italia: 
'. Venerdì sera ha avuto luogo il 
.ti-asporto funebre della compianta] 
consorte dell' illustre generale La 
Marmerà. 

5 Questa perdita dolorosa, sari ri-
setiti^ da tutti colavo che ebbero la 
opportunità di conoscere l'estinta, che 
fu pregevole per doti di mente e dìì 
cuore. ' 

tìioviinuu Bortie Mathew, nata in 
Inghilterra, vìsse per molti anni in 
Roma con la fa,mìglia, una di quelle 
famiglie che amano i-< prediligono il 
nostro paese, il nostro cielo, lo splen
dore delle nostre arti. Fu appunto 
in Roma che Alfonso La Marmerà 
la nonobbe, se ne invaghì e condusse 
a sposa. 

Gli sponsali ebbero luogo poco dopo 
di un avvenimento, che sta fra ì più 
significanti della storia contempora
nea. Alfonso la Marmerà, con l'usata 
energica perspicacia, aveva reso un 
segnalato servìgio al Re e alla pa
tria, sedando in Genova gli insani 
tentativi delle fazioni anarchiche. 

Dopo i r 1849 la contessa Giovanna 
della Marmerà divenne la fidata com-, 
piigna dell'illustre generale; lo con
fortò di sorrìsi nei giorni lieti, .di 
affettuosi incoraggiamenti in quelli 
delle dure prove : donna dì sentimenti 
elevati apprezzò sempre l'alta posii 
zione del marito, aggiungendo alla 
sua la* propria dignità. 

Il fortunato connubio fu rallegrato 
da un figlioletto.... ahi troppo pre
sto rapito all'affetto dei suoi geni-': 
tori !.,, 

• r ^ 

Abbiamo voluto dettare questo 
fuggevole cenno, per unire il nostro= 
cordoglio a quello dei numerosi anr>.ict 
e ammiratori dell'illustre generale. 
Quando l'iiomo che è colpito dalla 
sventura porta un nome quale è 
quello di Alfonso La Marmora, in 
allora la sventura cessa dall'essere 
personale e diviene sventura di quella 
grande maggioranza, che non disco
nosce gli eminenti servìgi resi alla 
patria ! 

COBBIERE DELLA SERA 
«5 a p r i l e 

L' &H0CÌÌÌZI0NE 
COSTITUZIONALE ROMANA 

-y 

I X I %*T^J"^*/^^'^w^V^VN^ 

V Aì'aldo del maltino ci dà conto 
4* una adunanza tenuta la sera del 
12 aprile dalla Costituzionale di 
Roma, 

Era la prima volta che quest* As-

sociaziono si riuniva dopo la caduta 
del Ministero Minghetti*: ^ ' 

11 conte Mamiani, presidente, parlA 
della attitudine che il grande partito 
liberale moderato deve assumere di 
fronte al mutamento avveniito nella 
amministrazione dello Stato-

Questa attitudine si riassume nello 
aspettare e nel leale proposito di 
giudicare i, nuovi amministratori 
alla prova dei fatti* 

Parlò eziandio della convenien;:a 
di spendere tutta l'attività e tutte 
le forze della Associazione nel pro
curare V iscrizione degli elettori li
berali nelle liste, specialmente in 
vista .della partecipazione che sta 
per prendere il partito clericale nelle 
lotte elettorali, 

A tale proposito T assemblea» dopo 
una assennata discussione» dette in* 
carico,alla presidenza di .nominare 
una commissione che abbia lo spe
ciale incarico di curare l'iscrizione 
dagli elettori. Questa Commissione 
si porrà subito al lavoro. 

• Poscia, dopo una importante di
scussione, alla quale presero piii 
specialmoiitQ parto T onor, Cadoìini, 
ed i signori Albano, Pacitico e d a l -
tri, l'assemblea approvò la conclu
sione della Commissione del lavóri 
del Tevere ; cioè, V invio di una 
petizione al Parlamento perchè si 
solleciti r approvazione dei lavori 
cosi detti di primo periodo» nei quali 
tutti i corpi tecnici ai sono trovati 
d'accordo- . ^ ^ 

I ^ ^ 

' r 

TT 
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E S m r a DAI eiORNAU ESfERI 
t ' L ; , . . 

h&Muova libera stampaiài Vien
na di fronte alle dichiarazioni della 
Oorrispoìidenza Politica, con cui 
questa, come ci ha riferito ieri il 
telegrafo, smentiva ogni dissenso fra 
i Gabinetti di Vienna e di Pietro
burgo, soggiungo :« Ciò "che si può 
dipingere all'acquarello, è stato di
pinto. Che idillio dai colorì di miele ! 
Per oggi noi ci limitiamo ad osser
vare, che rispetto ai fatti che vanno 
avverandosi, noi non possiamo at
tribuire la menoma importanza ai 
tentativi della Corrispondenza Po
litica dì nascondere le cose. Si pre
senteranno presto molte occasioni in 
cui noi potremo porre in una luce 
pur troppo assai chiara la giustezza 
delle nòstre vedute sulla base dei 
fatti che sì svilupparono., 

del suo ritiro, òhe è prossimo non. 
ostante la smentite ùffìziati'dld Qiot^ 
naie di Dresda, continui tuttavìik 
ad adoperare In questo stesso gìor« 
naie un linguaggio cosi violento sul 
progetto delle ferrovìe dell* Impero*', 

, Pest, 13. 
L'odierno articolo di fondo del 

Pestar Lloyd constata che ora cha 
le trattative fra ì due governi sono 
giunto ad un punto cosi critico noB 
sta piti nelle mani del governo ua-v. 
ghereae di indirizzare le cose in un. 
senso di miglioramento. I ministri, 
ungheresi hanno fatto tutto quello-
che essi potevano fare, solida sacri
ficare gl'interessi nazionali. Le do-
mando formulato furono tali da sa-, 
sere persino inferiori ai desideri del 
partito conservatore del Parlamento 
ungherese. ^ „ 

Non è punto impossibile che la 
trattative falliscano completameujtej, 
Non dipende più dal governo uaghe*' 
rese, ma soltanto dal governo au^ 
striaco di dare all'ultima ora ua'ÌQ^ 
dirizzo favorevole alle questioni pan* 
denti, '] 

lÀIStlenòr dice : La dimissione del 
Ministoro non avverrà che quando 
perderà la fiducia dell'Imperatore e 
l'appoggio del Parlamento. 

Sfondo VMon il Ministero sì Ai» 
metterà piuttosto che dannegglq,ra 
il paese con una eaagorata arren
devolezza. 

Zara, 13, 
Oggi Vesselitzky, il mandatario 

degl'insorti, è passato per Zara sul 
piroscafo di Fiume, e si reca a 
Vienna. 

Il barone Rodich rilasciò un nuovo 
proclama ai rifugiati nel quale ia* 
BÌste sulla necessità del loro pronto 
ritorno in patria. 

Il giorno in cui il Principe "Wrede 
ebbe la scampanata, di cui l'odier
no telegramma àeìh'Corrisponnen-
àa politica, era un giorno dì festa 
nazionale per la Serbia. Era l'anni-
versarlo della liberazione del paese, 
od il„Prìncipe Milano era apparso in 
mezzo al suo popolo che danzava 
all'aria aperta. La sera al teatro 
nazionale si rappresentava lo Spet
tacolo belUtJoso La battaglia di 
Diihlja. Si voleva da quegli animi 
commossi scagliarsi contro un nemi
co per provare che il sangue degli 
Junaks del 1815 scorreva ancora 
nelle vene.deì discendenti. L'associa
zione dèlie idee suggerì di fare una 
dimostrazione dinanzi al consolato 
Austro-Ungarico. A Nu vi erano al
cuni zìngari coi violini, e oìrca 200 
uomini, diretti dal deputato Urosck 
Knezevìc sì recarono al vicino pa
lazzo del Principe "Wrede. Ivi giunti 
cominciarono una regolare scampan-
nata ; la polizìa, di Belgrado giunse 
allora che lo spettecolo era finito,.. 

3 

m 
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Pes(,13. r 
lì Pester Lloyd ha da Belgrado 

che la scampanata (JCaisenmusih) 
fatta dal popolo omladiuista al Prìn
cipe Wrede, era nota già da qual
che tempo prima ad alcuno persone 
amiche di Kaljevich e Rìstic; nulla 
avvenne per impedire gì'insulti. Da 
parte del Gabinetto di Vienna si 
pensa già a dei passi energici per 
ottenere soddisfazione. 

Le condizioni dell' interno della 
Bosnia sono disastrose. GÌ' insorti 
desolano intieri villaggi, abbruciano 
e distruggono tuttociò che trovano 
sulla loro strada. Maidan vecchia è 
un mucchio d̂  rovine, 

Boriino^ 13, 
Un articolo della Gazzetta univer-

sale dellaGerm anta del Nord diceche 
a Berlino hja destato una seria im
pressione il fatto che il ministro della 
Sassonia, il barone Friesen, ad onta 

(Agenzia Stefani) , ^ 

B U K A R E S i r T l ^ Vernesm del 
partito nazionale fu incaricato ^i for
mare il nuovo gabinetto. 

PARIGI, 14. — L'assemblea dft~ 
gli azionisti delle ferrovie austrìacho 
è convocata a Vienna. 

Il Messager de Paris dice che il 
dividendo di 32,50 si pagherà senza, 
toccare le riserve. 

Stanotte a Parigi e in molte parti 
della Francia cadde nove gelata. 

Un dispaccio da Bordeaux tema; 
che il raccolto delle vigne sia com
promesso. • i 

MARSIGLIA, 14. — Cadde molta 
neve: la temperatura si abbassò di 
15(?) gradi da tre giorni. 
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Firenze 
Rendila iuilinriii 
Ory 
Londra tre mesi 
Francia 
Fresiiio Njr,iom>lfl 
Obb!, regiii tabucclii 
lìaac;i n;i7,ie:i2Ìt; 
Azioni mei'ì'liiniali 
Obbl. niCfidìoiiHli 
Bjiiea Toscana 
(Credilo mobiliiirii. 
Banca î eiiLTjjItì , 
itanca iulu T^ennitn. 
Hendita god. dal i gennaio 
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646 

n 
70 
a. 

77 « 
- I' 

BULLETTINO COMMERCIALE. 
-s'̂ nkaHaKi, 14. — Uerid. lt.77.8S 77.60L 

I 20 franciii 21.71 
aiilRRŝ o, U, ~ Ueni. II. 77.ti0 77.4a. 

i 20 fTnw.hi 21.75. 
S'!((i.~ AfTiri mediocri, prezzi «lì-

baiiuii. 
Eilaaiie, 13. — Sti/e. Mercato invariato. 

Burtolunieo Moschin, gerente reitpoiisabih.! 

1-33S A V V i S Q 
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II,sottoscritto.si pregia portar© & 
piiblica notìzia.che la Heale Com-' 
pagnia italiana di assicurazioni ge-^. 
narali sidla vita delV uomo, in Mi
lano, lo ha nominato a suo rappre* 
sentante in Padova, ove osso ha U 
suo domicìlio» in Via Casa dì Dì» / 
Vecchia, n. 3590^ 

Loreni^o Zamperclti, avv^ ., 

n H. impiegato j sioaeceiv 
cherebbe un'occupazione in ua^a-
genzia privata o in uno studio d*av-
vocato, — Per informazioai rìvoli 
gersi air amministrazione del giot'-. 
naie. 

Esti-azìune del H. Lotto e«ft* 
jfuita oggi in Venezia: 

70 - 88 - 8 - 56 - 52 

^ t t 

L^ 
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- > * • • 1 Atti Giudiziarii 
ESTRATTO -DI BANDO 

' v^ 

« r 

•LTRiHiAlE CIVILE E COERKMALE' 
' t)l PADOVA 

: I r 

Ĵ  
.M : ^ ^> t t . ^ ^E Ì I * - i > ->^^ -

ben! Camerini, monto Catfapan Luigi 
e Strada Erariale,, „ . T 

Tributo tiirtìUo yter Tanno 187S L. 39,52. 
totto J3. / . 

In Comune censuarlo di FÓNTANIVA 
iVoviiìci-i dì Vicenza ora dì Padova. 

F 

- 1 

Kel gnirlliio di eseciiziofìéim'mobiliarG 
promoi^t'adiìl minoro AUn'rlo llippa-Buna-
ti fti Luigi di Ti'zza a mezzo dî l propriO; 
tutore avv. cav. Berti Valiniino di Bas-

• SQtio Yappreficntato da que&to avv. Gia
como Angelo Levi e presso dello stesso 
elettivaìnentc domiciliato 

contro 
Bernardi Lorenzo fu Giovanni possidente 
domiciliato in Cittadella. 

I l Cancell iere 
' „ nblìfìca 

rJio all'udienza del R, Tribunaln Civile 
e Corn'/ìomile di Padova, S^̂ zione II, 
del giorno IO Maggio 1876 Ore 11 anL 
avrh luogo IMncanto i>er!a vendita de
finitiva dei segueniì immobili e cioè: 

Lotto A. 
In Comune Censuario di CAÌÌMinNANO 

Provincia di Padova 

* 

Map-
ptle 

f 

1702 
Ì72Ì 

Pini 
iiìs 

«72S 
1890 
2353 

- saae 
2360 
2361 

- ; 2362 
, 2 3 0 3 
• 2364 
' 2363 

S534 
2623 

Qualità 

Casa 
Arntovio 
Pascolo 
Aratorio 

Prato 
l'riìto 

Aratorio 
Uosco ceduo dolce 

l'rato 
Anitorio 
Aratorio 

, l'rato 
' Aratprio 

Aratorio • ' •• 
Orto . 

. Casa colonica 
Aratorio 
Aratorio 

Prato 

Perti
che 

0.03 
0.44 

. 0.43 
01.87 
S.28 
2.41 

18.27 
2.01 

.1.73 
4.61 
8.16 

•i6.8i) 
0.20 
0;3S 

^ 0.ifl 
0.26 
0fi7 
i.m 
0.18 

ì -

Rendita 
Lire 

-, e 1-

1.92 
0,74 

. 0.22 
87.66 
e.87 
40? 

. Ì6.S1 
3.42 
2.06 

, 7.79 
13.79 
28.54 
0.18 

'• 0.59 
1.15 
0.36 
ÌA8 
1.70 
0.30 

Map
pa! e 

. »24 m 
B62 
H63 
«64 
.563 
560 
Ii77 

) 578 

•-'•Qualità 

.Pascolo 
Ar. arb. vit, 

idétii 
Casa colonica 

O r t o . ~ . •-• 
Ar, arb. vìt. 

Pascolo 
Aratorio 

idem 
,|573 Oosco ceduo,dolce 

;:iS74 .idem 
1S75 Prato 
1613 Casa colonica 
17981. idem 
1799 , : idem 

PerU^ 
che 
0.62 

, 10,33 
8.60 
0.36 
OM 
2.31 
2,61 
8.92 

i 3.93 
21.60 

,,,4.10 
,3.64 
n.ts 
0.8S 
0.13 

vitandi la 
. Lire 

0.20 
26.96 

' 22.02 
7.80 

, 2.92 
, £i.01 

0.84 
26.0»! 
11.83 
20.30 
, 6.89 
12.92 

3 ~ 
30.2 i 
6.75! 

• . : . > ^ •̂ -•••H ^ ^ . w . à I f ' t.jj—1A.V-. • - » • ^ . ^ f ^ ' ^ T T ' - r ' ^ ^ ^ -

Totale Periidio 69.01 r i ÌM,30 
' Cotiflnì : lèvaftìèbenrComunaire Isti
tuto di Carità di Padova, mezzodì eredi 

,,Fanlini, sera Strada Comunale, monto 
. Stradai Erari.iltì,^ -. -: . - / . 

Tributo diretjo per Pannò 1873 L.38.02, 
Lotto C, , . ^ 

In Comune crnsiiario di GKANTORtO 
Il Provincia di Padova, 
Mtìp-
palc 

519 
MS 
685 

Qualità 
^ 

Pralo 
Ar. arb. vit. 

idem 

^ • I 

t'erti-^ 
che 

Ì;SO 
e; 16 

, 2.03 

Rendita 
Lire, 

3^3 
•'• 16.21 

l.Ì2 

\ r 

!- i 

^-

,, TolaioPerliclie 115.78 r.l.itìl.55 
4 - " ^ 

. Corfini; a.levante Strada Comunale, 
mezzodì l^ibbricieria S, Pietro in Vii ed 
eredi Fantini, aefa Roggia Contarinà e 

Tln~rìiHDiiiiii"T~"i Milli III • in—r-rrti-T-rì" 

^ TÒtaiePerticho 9.09 rJ.SÓ.88 

i Confini; levante Strada Comunale, 
^lezzodì Fabbr.iciiiria della Chiesa di San 
Pietro in Vù ed eredi Fantini» aera Rog
gia Conlarina e beni Camerini, monte 
Cattai an Luigi e Sirada Erarìaie-

fributo diretto per Panno 187S L. 4.31. 
La subaslaaione gcguirfc in tre sepa

rati lotti e sul prezzo di prima delibera 
coU^iumento del sesto oGTflrto a sensi, 

-di legge dalla signora Margherita N&rdi 
Calabich di Padova, e cioè di L. 2tì09 
pel lotto A, di U Stilo pel lotto B ed i 
tv 274 per il lòtto C, e sotto io condi-

izioni porlato dall'intero Sìan^o notifi-
cato. atìì.s> ô, ijiìbblicato « depositato a 

sflnsi dell'ali, 681 Codice Procedura 
Civile acbbmqne ostensibile presso que-' 
fit'Ufficio; lìanilo elio porla pure P or
dine ai creditori iscritti di produrre le 
16rd dimando dì collocazione debita
mente documentate nel termino legalo . 
per concorrere nel giudizio relativo di 
gradtiazifJne. 

Dalla Cancelleria del R. Tribunale dì 
Padova, lì 11 Aprilo IHVe. 

il Cnncelliere 
SILVESTRI 2-313 

DELLA. R. PRE HJRA MANDAMENTALE 
DI CITTADKIXA 

fa nolo 
che nel verbale 3 corr. mese assunto 
in questa Canci ìkria Trìvellin France
sco la Girolamo di Masarii dichiarò di 
accettare col benefìzio dell'invenlarlo 
per confo dei minori suoi figli Anna, 
Ciuseupiuti e (Girolamo la intestata ere
dità della fu Bettinardi Anna fu Gia
como vedova Girardi morta in Ŝ  Pie
tro Engù nel giorno G Marzo anno cor-
pfìntc 

Cittadella, 13 A|>rìle 1876. 
Il Cancelliere 

346 G. PAnisOTTO 
_ J L ^ ^ - - V - 1 ^ 

Iu8er/ ioui a pagamento 
N. 3410- 317 

AVVISO D'ASTA 
Si notifica che presso, le Regie Pro* , 

.ture di Padova nel giorho 6 maggio 
1870 alle ore 10 fini, avrà luogn 11 pri^^ 
mo esperimtìiito d' Asta dei sci^u^nli i 
stabili : , * 

' /. itandamcnh • ^• 
. i Appezzarndilto di terreno, aratorio ar- i 
boralo vitato della ditta Chinello Angelo . 
e Matteo fu Go. Maria, sito in Comune 
di Padova, frazione di Camino ni Ma 

, pale N. 1019 della sipcrficie dj Peri. 23 
con la Rendila censuaria di i l L. 112.88 

icorrispondente al valore d'il. L. 1816.80 
confìnante a matlinu coi) h Strada COr 

iniiiriale detta dei Sanpelii e VìlìarudiDa, 
jâ  mezrogiorn^^ col Mappa^o [V. 1037 in 
cerno di Villani Riancà di Filifipo eS i' 
cera coi Mappalì N-1016 o 1017 in censo 
di Turra Pietro di Luigi-

i . Casa, cori jiorlico ad uso i ubbUco delia 
•ditta Malveslio Marietta fu Gregorio ma
ritata Gallerani, beni soggetti a snsiitu-

ì zione fidi'comissaria a favore dei figli 
nati e nascituri di Malvestio siiddeiia 

ap-
m 

la curatela di yolvé^^lsita in Cornano di 
1 Padova ai Mapp. N* 155̂ 0 della superi!" 
cv^ dì l^ertiche 0.16 colla Rendila impo-
nobile d'it. L. 300 confinante a mattina 

.Jeol Mapp. K. 23EÌ2 in censo della Casa 
tì^Ricovero, a mezzogiorno con la Via 
l%zo Dipinto Cd a sera col Mappale 

-̂  N ^ '̂itS m censo di Brisf^gbella Antonio 
-̂  fu' Francesco, del valore d ' i l L, 1462.H0-

• / / : Mandamonlù 
ì .-Casa disila ditta Ilario Ginsepi>e fu I)o-
'mciiico e Mezzalira Maria tu 1 '̂ranceaco 
copiugi, livellari alta Cappellania della 
Beata Vergine in Padova; sita in Coitiime 
.di:Padova al Mappjile E*. 4873 della su-
IpfìrHcifì dì Perlicbe 0.03 colla Rendita 
imponibile d* il, L, 137J5 corrìspondento 
al valorò di L.KSH.gf confinante a mat-
Jìiià colla Via Ridto, ed a mezzogiorno 
e aera còl Mapp. N.'4574 in censo di 
Bellini Aii(jclo, . . 
r ^Casa in piano tfirrono della ditta V|a-
ntìlfo lìàdiu Maddalena di Giuseppe riia-
ritalft tliiselto livfitlaria all'erario Civile 
j-amo Gassa d'ammorllz^aziono sita in 
Comune di Padova al Mappale IN. 331 
della superficie di Pertìcuc 0,09 colla 
Rendita imponibile d'IVL. 43)ì.7fi cor-
risporiflcnte al valore di i . 4277.81 con-
finante a mattina col Mapp. N. 315 in 
^enso del Demanio Na'iìionale, a mozzo-
èiorrto colla Via Mugnai ed d̂  sera col 
Mapp. N> 332 in censo di Barìtilaì Ga
briele. • =, 

i NR-Esscudo il Capitale corrispondente 
éU'annuo canone livelhirio superiore al 
valore dt^llacasa succitata al N. Mapp 331, 
verrà venduta come prdprielà lìbera. 

L'AètÉi sarà Iciiulà ribi mòdi e formo 
rescritte dalla Legge 20 aprile 1871 
[-192 con avvertenza ch(ì nessuno po-

frà adire alVAsla stessa senza nver pri-
î ia versato nello mani del Regio Pre
tóre Il corrispondentodeposito del S 0[o 
eid assnggeltalo alle speso d'Asta niuim 
©jcettuataj di lassa di registro e con* 
IrattualL 

^Oveatìdàsse deserto tt <Ìfit{o^esperi-
mento ne farà sejìuiÉoliu secondo nel 
locnle edora suindicati, il giorno 20 ed 
anche un terzo eduUimo nel giorno 27 
mese stesso qualora anche nor secondo 

,8i verificasse la mancanza oGFerenlL 
i Dall'Esattoria Comunale di Padova 
. li li aprile, 1876. 
: - Per PEsittoro 
•^ . CAPRARO 

+• 1 - * ^ H+ . .v i r - - ^ i - ^ -

M t ^ V 

: Ì 

„ , : IN, 7ENÈZIA., i 

iSSiCURAZIONE XONTRO I DANNI QECU 

. ^ 

Guarisco radicalmente le cattive difjestion! rimèrito^ (ItAbete/arietnia» reumatismo, gpttn 
(dispepsie), gastriti , nevralgie, stitichezza febbre isleria, vizio e povertà del s a r t i e 
abituale, emorroidi, glnndide. vculopità. pai 
pitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ron
zio dì orecchi, acidith, pituita, /^miùrania, 
nausee e vomiti dopo il pasto ed in tempo 
ii gravidanza, dolori, erudezze, granchi, 
spasimi ed infiammazione di stomaco e degli 
altri visceri; ogni disordine ilei Tegato, nervi, 
membrane mucose e bile, insonnia, tosse. 

idropisia sterrRJi- fla^ao bianco, l pallidi c o 
lori, mancanza ai mestrui, di freschezza e 
dì (nergia. esso è pure il migliore corro*^ 
borante pei fanciulli deboli e per oeraorie 
d*o(fnÌ etè, formando buoni muscoli è BOI^ 
dezza di carni ai più stremati di forze* 

Eàommhta evolte il iU4'prezìù inoUbri 
Oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi I rtmcdt e nutrisce meiflto che^ la carne, fa^ 
(consuniiono), pneumonla, erusìone, depe^ I cundó dunque dóppia eetmomia* 

• 

I . 

La Ditta A BERGAMO 
3 ' I 

* i ' i ? -

9 

n p r e m i o ANSO p o r I ' a n n o I6?«S. 
Anche in quest'anno la Compagnia continuerà a prestare le assieura-

Rioni contro' ai DANKI della GBAKDINE, tanto con CONTRATTI AK~ 
KUALI, quanto con quelli per PIÙ' ANNI, colla normale condizione del 
^pagamento PRONTO ed IKTEGRALE dei danni avYenibm, o coiraltradì 
far partecipare ffli assicurati negli UTILI dtjrivanti da,ifluelli poliennali. 
Cosa che eìjbe già efTotto pratico durante il novennio, compiutoBÌ nel 1875, 
•daccliò intrgdnsso tale sistema nelle Assicurazioni del Kamo Grandine, si
stema elle porta con ^̂  Tnotti altri vantaggi già contomplati nelle relativo 
condizioni contrattuali. , ' « ' • • 

.Xa Compagnia, siudiaiidosi di conciliare colle iiorme di una prudente 
*4mtìi1nisira/Jone, i maggiori vantàggi per i propri assicurati, ha poi am
messa la massima di usare qualche facilitaaioiio tanto nella misura^dei 
premi, quiinto nella classificaziene -di'quei "territori chOj dalla lunghissirila 
^perìenza fatta, risultarono nel precedenti esì)rcizii meno battuti dalla 
grandine. 

La Compagnia stessa,.,accordando ogni possibile facilitazione, presta 
inoltre sicurtà a prmnii moderati, anche: 
Contro ai danni causati dal FUOCO, dallo SCOPPIO DEL GAZ, dal FUL-

filINE e dalle MACCHINE A VAPORE. 
Contro ai danni cui vanno soggette hi MERCI VIAGGIANTI per Terra^ 

Fiumi, Lapin, e Canali. 
"Sulla VITA DELL'UOMO, colle, molteplici 6; vantaggiose combinazioni 

' delle quali questo ramo importantissimo ò suscettibile. 
Venezia, Marzo 1876. ' , •!.,.;.; • -i.. 

U DIREZIONE VENETA 
In PADOVA l'Agenzia Principale della Compagnia, rappresentata dai 

sìgg. r r a j c l i ì B5rl a6«n, tiene il suo Ufficio Via SAN CANZIANO, 
snlTa erodeva del Gallo N. 437, F Piano. 5-3U 

^^se^^a):^ 

di aver ampliata e perfezionata 

già annessa "alla sua. ^ i 
F a b b r i c a CiUiiiorl. 

specialità dì gusto, ftlrga, ìirapidezza ed nssoltita limitazione HR* prezzi. B-9Ì1 ' 

X ^ L • J ri 

. ^WJx^EL-?t45xi^ ^i-^^.1 

Imp iomba t ì i r a i dexl^ica'èi-
Non havvi méz7,o piiVefRcace 'é rhi-

liore.rfel PIOMBO ODONTALGICO del̂  
ottor:^^ G. Popp^ dciìlistà..di Corte in ' 

in Vienna, piombo che ognuno si,può 
facilmente e senza dolore porre nel dente 
cavo, e che aderisce poi fortemente ai 
resti del dente e della gengiva, salvando 
il dente stesso da uUerior guasto « do-: 
lore, : 

ri,^ h i a t ^ ^ •^iT^-jjTn.^ t ^-.•v^.^r-sszmssFPj^.t •v-nr-^ra: i^£r^za:f:i:^::i.iSJiJ^j:aaJKi.'tcsiissn^iU'3miii 

SOCIETÀ ITALIANA 

• 

A equa A n a t e r i n a X bocca 
del dotU Jri G. POPP _ 

i ì»r- dentista di Corte in Vienna (Anslrial 
, è il migliore specifico pei dolori di denti 
f reumatici e per lo infiammazioni ed en*-
fiagioni delie g^ngivi^,..essa scioglie il 
tartaro che si forum sui dt^ntì, ed im-

' pedisce che si riproduca ; fortiiica i denti 
rilassati e le gengive^ ed allontanando 
da essi ogni materia nociva, dk alla 
bocca una grata freschezza, e toglie alla 
niedusirna iiuaìsiasi alilo cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 

i 
. • • ^ ^ 

Costituita in Torino con atto 25 Gennaio 1876, rogato Opertl - - • ; 
S e d e In ^roi-Ino Capitale Sociale L. 5iilO,Q^O in N. a»©» Aztom 

Banchiere della Società aSnmci* S i i b a l p l a a 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

Knrfvr7\ MVSINO avv, Luigi Ufficiale del- 1 D'ORIA marchese F'rfltìeesco di Genova 
* i^nrrtìne d̂^̂^ Corona d'Italia, Cousi- SASSlcav.DanideUiretUbibl.Civicod,Torli 

• filiere iiiunicipaie, Presidente del Co
mizio Agrario di Torino _ 

AtLlS avv. Meesandro di aonno 
COSTAMAGNà Giovanni Industr. di Tonno 
DI GUOl'ELLO cav. Luigi Presidenle del 

Comizio Agrario d'Messìindna 

-.ifs 

no 
SICCARDI avv. cav. Ferdiaanrto Banchiore 

di Torino 
TUIUNETTl dipriero conte Demotrio di Torino 
VENEZIANI ingegnere Federico (ndustrinle 

di Torino 
ZANAZZIO avv. Qiovanoi di Torino 

Estende! 

^ * \ f r U U o''vrnUggy''de"gU AzìonU^^ . . , , , 
• ^L'Azionista avrà diritto d'urt voto ptìr ogni Cinque Azioni, ogni Aliane gode del 6 

fì.f.'rì'Ìnloressc airauno sul Capitale versato ed ha diritto all'80 0[0 sugli utUl Sociali. 
O i o d i n l o r . . . c a ^.^^^^^j^j^^j ^ ^ L ^ A SOTTOSCRIZIONE 

Lo 2tì00 Azioni sono del yalore nominale di Lire aOO caduna. Il pagamento dei!» 
ftaìnnì'nvrii luo'fo conie in appresso: . , • , . . . . •-.'.,. ., ' , • AHom avrà mo , ^ y^^^^^^^^^^^^ ^^n.̂ ito della Sottotcrizione _ , ^iO 

2. • u» mese dopo la Sottoscrizione 2[10 
3, . . :. duo mesi » » , 3[Ì0 
i, » , ' un mese dopo il Decreto Reale -t|IO , 
ii. • » tre mesi dopò, il Decreto Ueale BilO 

Art 2 3 * Versamento saranno consoKnate dello ricevute provvisorie ed al S. ver-, 
«lìim^to verranno cambiato con certillcato definitivo, t versamenti si faranno alia Ranca 
I S S u i a U sottoscrizione 6 aperta in Torino il 21, 2!i, "H^, 27 aprile presso la Banca' 
Subalpina e il Comizio Agrario. ; . , 1 .; à i « - -''^ • j» -ii ' " • ' "Àk"' 
In Padova, BE^mui Wcnelft d i OeiiosUl e Con t i a)«iTcnil 

• e «loBBitxts» i ^ K i ' U i ' l o , 
Per Pro'nanimi e Statuto rivolgersi a tutti i Comizi Agrari del Regno e della Sede 

JD Torino al Martinetto. 

^Ai 

_J 

TPasta^Anaterinà pei dent i , 
Questo preparato mantiene lafreschez-

za e purezza dell'alilo, è serve ollrecclò 
a diire ai denti un aspetto bianchissimo 
e lueente, ed impedire che si guastino, 
ed a;VÌpforzarfì le gengive. 

Prezzo L, S. e,L, S^^tìO. 

Polvere vege ta le pi3'i p e n t i 
Essa pulisce i deMl in hiodo tale, che 

facendone uso Ciorniiliero non solo al-
loJìt^uia dai medesimi il tartaro cho vi 
si forma, ma accresco la delicatezza e 
la bianchazza dello smalto-

nepoaito si può avere in Padova alla 
Farmacia Cornelio e Roberti,— Ferrara'^ 
Camastra.— Cencda Marclietti, — Tre
viso Isindoni, Zannini e Zanetti, . r -Vi
cenza Valeri, — Venezia Fossi, 'Zampi
roni, Caviola, Ponci, Bottusor, Agenzia 
Longega, Trofumma Girardi, . ,: [: 

A v v c r t l m c i i t o . 
Venendo assai di spoHso ofFiirli iti ven

dita a minor o ad eguale prezzo falsi 
preparali ,dy' inici prodotti, spilo mio 
nome e cpn egual|a.cort?do. tpa che po-̂ ^̂  
loriamonte portaroriò'con sè.je più tri
sti conseguf^nzo'0 rimasero senza ef-' 
fetto, vengo a pregare il p;'t^ pubblico 
voler l4rmìirecapitare iaflalu casi a 
spese mìe fnediunte posta il fitlsificato 
prcpuralb col ^nome dei venditore, onde 
possa io agire giuridicamente contro H 
falsificatore. 

Tutu i miei PUEPATIATI D'ANATE. 
RINA hanno la m(?desima forma e sono 
forniti; la fiasca, della capsula per tap
po, dell'avviìrtenza quel involucro esler-
no» e come lascatolacon piombatura per 
denti (! quella con polvere per denti, la 
scatola di vetro con p îsta per denti ama
ra, d'una registrata iiio/ea; (Miti i miei 
preparati sono per taf modo mediante 
MOSTRA e MAUGA assìcuratl daqualsiasi 
falsificazione in Austria-Ungheria, Ger
mania, Italia, Russia, lUunenia, Olanda. 

Per le ragioni suesposte sono pronto 
di spedire io stesso dietro vaglia.postale 
i miei preparati. . " . v., v 
• I singoli falsificatori veranno nomi

nali al p, t. pul;iblico iri tulli i Giornali, 
dott, J. G. POPP 
i. r. dentista di corte 

Vienu'a, 'Roguev[;aastì,2 

4EK8Ì4 

h 

\ 

mn'7 

Padova, 18^0. Prem. tip. tìucchutto. 

•:••-• • Bra, Ì3 febbraio 1«7S •' 
Essendo da due anni che mia madrtì irò-; 

vasi ammalala, li signori medici non yojltì 
vano pift visitarla, non sapendo essi più 
nulla ordintrle. Mi venne la felice idèa di 
snerirnenture la non mai abbastaiìza Iodati^ 
mviienta Arabica/e ne oUenne un feliée' 
risultiilo, mia madre trovandosi ora ri*̂  
stabilita. ,; GlORDANliNGOCARLO. 

Cttra n. 6s,ÌSi. ^ 
Pruhetto fcirc, dì Mondovl),-

24 ottobre Ì86B. 
^ . / . La posso assicurare cUe da duo 

, anni usando questa meravigliosa llcvafenta 
non sento più alcun incomodo della, yec-, 
chiaia, nò il peso dei miei 81 anni Lo rhie. 
gambe diventarono'forti, là mia vista non' 
chiede più occhiali, il mìo stomaco è robusto' 
come a 30 anni, io mi sento insomma rin
giovanito, predico, confessò, S'isito ammalati, 
iiiccìo viaggi a piedi anche lunghi, e senio-
mi chiara la mente e fresca la memoria, 

D. P. CASTl̂ MXL 
laureato in teologia, arciprele di Pruneto. 

Cura n\ G7j811 
Gastiglion Fiorentino (Toscana) 

. 7 dicembre 1869, 
^LaUet^/ait/a dalei spedilauii ha prodotto 

buon efictlo ne! mio paziente. 
Doli, DOMENICO PALLOTTL 

,Cwra p. 7M22. . . , ; ; . 
^Serravalle Scrivia (Piemonte; 19 selt-1872. 

della^rvMtra mìrft^igllosri ftrina Sevalèn^^ 
Arabica la quale ha tenuto in vita mia 
mogUr, che ne nS'i moderai unente già da 
tre anni SI' abbia 1' mio! piii sentiti rio— 
grammenU èCt;-
, . : ., ,: Prof.iPiETRO GANF.VMU-^ 
.-> Istituto Grillo, Serravnlte Scrìvia, 
Cura n: 67,21^. . Veriezìa, 29 aprilfliSUf-

Il Don, Antotiiò'SÈripdilli, giudice al .Irtbii^ 
naie di Venezia, S^mla Maria Formosa Calle-
Uuirini i778. da malattia di legato; .Ì 

, Rtìvine, distr, diVÌHorio, 18 piaggio 186S 
Da due mesi ft qiiflsta p&rle mia moglÌ<r 

in ìblato di avanzata gravidanza veniva a t 
taccata «iornalmenle da febhce; ê isa noli 
aveva più appetito, o^ni cosa, ossia qual
siasi cibo le taceva nausea, per il ciia era 
ridotta in estrema debolezza, da non quasi 
più filmarsi da It-tto. oUre alla febbre; er» 
affetla anche da forti dolori di sto nnco e da 
slìtìchQ^^ft ostinata da doveri* soccombere 
fra noDmollij. 1 prodigiosi î flfetti deUa.fi?-
vatcntà Arabica indussero mia moglie ÉL-
prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso 
la febbre scomparve, aciuislò forza, man
gia con Btìi^sibUe.gusto» f« liberala dal!» 
stitichezza, e si occupa volenlieri del di
sbrigo di Jiiàicbe facceada domestica. 

'- PnÉSEXI : Ls scatola di latta del 
di I r i di chiL fr, 2.50; 1|« chil. 4.50^ 
l chiL r r . 8 ; i c h i L e l i 2 fr. 17.30; 6 chiU^ 
(r. 36; IS chil* (r. 6S. Le rimetto vaglia postale per una acafola 

Per i viaggiatori optrsone che non hanno ii comod^o^dt cjiocarla abbiamo conCezionatft-

BISCOTTI DI %mimk \ 
Detti Buco(/i si sciolgono facilmente in Tùsoiii sostanze compromettenti, come agUr-

bocca, si mangiano in ogni tempo ossia, | cipolle, ecc, o bevande alcooliche, o dopù-
sia inzuppandoli nell'acqua, cafiè, ine, vino, " l*ustì del tabacco da fumo. 

e. . Agevolano il aonno, le funzioni dige^Uyft brodo, cioccolatte ecc 
'• Rinfrescando la bocca e lo stomaco li
berando dalle nauseo e Yomìti in tempo di 
gravidanza o viaggiando per mare; tolgono 
ogni irritazione, febbriciti o cattivo gusto al 
palato levandosi ti militino; oppure .dopo 

AgL . . - v 
e PappeUto, nutridcono nel tempo stesso più 
che la carne; fam>o buon sangue e sodezza 
di carne, fortificando le persone te più indi

la scatole di 1 libbra inglese L. 4.B0 
• • 2 liljbre inglesi i 8.— 

REYALENTA Al, GIOGCOUTTE 
ParigljU aprile 186è. 

Signore *— Mia figlia che soffriva eccessi' 
vamenle, non poteva più nò digerire, ne 
dormire ed era oppressa da insonnia, da 
debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
essa sia benìssimo grazie alla lìevalenlaal 
Cioccolatte, che le ha reso una perletta aa-
Iute, buon appettilo, buona digestione, Iran-

SuiliilJi dei nervi, sonno riparatore, sodezza 
É carni ed un^allegrezza di spirito, a cui da 

lungo t*̂ mpo non rra più avvezzai 
li DI MONTLOCiS. ^ 

Poggio (Umbria), 29.q»nggìo 1869. 
lìopo 90 anni di ostinato i'ònzio ,di orec

chie e di cronico reumatismo da farmi staro 
ih leito tulio r inverno, liujilinente mi li
berai da questi martori, mercè la vostra 
meravigliosa Hcvnlcnta al Cinccolatte 

FRANCESGO RRACONl, sindaco. 

Cura n, 70,106. 
; Cadice (Spagna), 3 giugno 1868; 

Signor-C'— Uo li piacfìrfl di poter dìrvi^ 
cHo mia moglie, elio sofferse per lo spa--
zio di molli anni di ' dolori ftcutV agli inte
stini e ,dì insonnie continue, è perrott^i-
mtìiite giiarìltt colla vostra Ilesuìe»ta a$'' 
Cioccolatte. , , 

VIGENTE MOVANO. 

i: PUESEKii|l»i Polvere: scatolij per 1» 
tazze fr. 9.50; per 21 fr. -150; per 48 fr.S'; 
per 130 fr. 17.30; Tavoletta per 12 tazze • 
tv. 2.S0; p e r i i tiiiie fr. 4.30; per i8 fr. 8. 

Casa n.\RY DU B VRY e Comp. 
. V i a Tommaso Crossi, N. 2, MILAN 0 . 

I^OÌB. fflrmacla.al ponte San I^orcnzo. 
- POIlItliNONE: Hoviglio. farn). Vurascini— 
PORTOGllUAttO: A Mitlìpieri, furm. — RO-
Alf;0; A. Diego; G. CarTagnoM. - - S. VITO 
AL TAGLIAMÌCNTO: Pietro Quartara, lar-
macisla. — TOLMEZXO: Giuseppa Chiussi 
farmacista, ~ TUEVISO: Zanetti. ~ 13U1NE: 

Francesco l'asoli; Adriano Frinzi;,Cosarfr-
Beggiato.—VICENZA: Luigi Maiolo; Valeri.— 
VliTOKlO-CENEDA: L. Marchctli, rarm.-i 
BASSANO: Luisi Fabris di Baldassarei -H-
LEGNAGO : Valeri. - MANTOVA :. F. Bellte' 
Chiara, farni. Ueale. — Oi)ER/.0 L. Ciiiotti^ 
L: ftismuttl. 11-117 

.u 9 l 

r iioiuiiiiuiiilniixojxrf Ti Tf mirrniiiiiti 11 m riTmTr|> 

GRIMAULT & G% Faritìàcìsti 
. , . 8, STRADAÌ/VÌV|[BNNB, PAMQI. 

• M ^ " ^ » * ^ ^ - • • • 

Esclusiyamente preparata colle foglie do! 
Maiìco "elei Perù, quésta iniezione si ò tìc-
fiuistata in alcuni anni unSu rip^i^^^o^*^ 
universale. Ella guarisca in poco tèmpo i 
flussi i più ribelli- -̂"•'̂ '̂ . 

•- Dcpopitn in Padova Tumma COliNELIO nXV Angelo, j npUe prm; 
cìpali Farmtide d'Italia, ^ a. Aliotta, àgonto éenoralò-in^ iNapoh. 824iW 

I 
-T 

autorimto ift frm^iif .?n Austria; noi Belgio e in ItiisBÌa., , ,:', 
n n « b vecctale l ì«?vpni i - f inW'c? tcur , cui reputazione'è' provata da «t 

secoloVguar" tuo genuino <1'US» «rma del dottore GIRANTJEAU DE SAINT-GERVAIS. 
Onesto Hriroppw di'fadle digeHlione, grato al gusto e ali odoralo, ;o.raccnmaadato d« 
UiltiJ medici di ogp;i paese, per guarire: erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scat-
bia, Kcrofole ed altri dolori. ' . . , . • . j - !••• - v i ii-„ <.i,-

' 1! I i o h molto superiore a tutti l sciroppi .depurativi, guarmcelp makUie che. 
sono designate sotto nomi dì primative, secondarle- e terziarie ribelli al copaive, ai 
mercurio ed al ioduro di potassio. t 

Deposito generale, 19, RuO fticiier a Parigi. 
Deposito a PADOVA presso U sig. L. Cornelio ed ti sig. G. ZaneUi. J-i07. 
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